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ibottò cui si spedisce il :Giorsale. 
Glascun foglio ceut ‘6 ‘in Firenze — ‘(Un ‘foglio arrettito cont. 10. 


occasione non, può ritardare: a. presentarsi. | loro Aftollarsi, soltanto în codestò rare'cir- 
La «Commissione ‘dei. diciotto per .la. tassa:| \costanze; quasi-parrebbe-ch’eglino vengono 
del'macinato ‘è | prossima al compirfiento | ad ‘una ‘rappresentazione , in cui’ essi fos- 
del suo lavoro e per quanto '‘la ‘disamina'|\sero spettatori più che attori. Sarebbe chie- 
;|\de" rimanenti bilanci del 1868 sia per cor- | der troppo;»a' deputati, «pretendendo: ‘che; 
rere rapida, è molto probabile,che Ja re-.| stiano tutta ‘la sessione inchiodati ‘alloro 
lazione sul. macinato venga presentata pri- | posto, e sarebbe troppo ingegnuo chi si 
ma ch'essa sia finita. meravigliasse' dello scarso. loro numero 
Sarà ‘una «giornata» campale. (Così potesse | nelle ordinarie sedute e del'sollecito inter- 
tornar vantaggiosa ‘all’erario ‘éd al credito | vento .di tutti ‘ne’giorni di. eccezionali lotte 
dello Stato! I vari partiti ‘hanîò ‘avuto | di-partito»:e »di politica. Ma perchè .il si- 
tempo -di prepararsi alla. battaglia, di affi- | stema parlamentare possa operare regolar- 
lar le spade e «di :munire i-loro bastioni. | mente ed attecchire, fa di mestieri che di- 
Essi scenderanno in lizza, ‘colle’loro ‘arma- | scussioni importanti siano considerate anche 
ture che ‘non ‘saranmo ‘altro fuorchè ‘gli ar- | quelle de” bilanci ‘e delle leggi di ammini- 
gomenti per ‘appoggiare le proposte'gover- | strazione e. di finanza, e. che i. deputati 
native, per modificarle o per contrapporne | comprendano come ‘appartenendo ad un 
delle. altre. Noi consideriamo come impossi- | partito , sono solidari delle ‘vicende che il 
bile l'eventualità .che, qualche partito si pre- | loro partito e per conseguenza ;il paese 
senti armato di censure e di voti negativi, | potrebbe subire per la loro «prolungata as- 
ovvero di proposte ‘come quelle dell’on. Se- | senza. 
menza e dell'on. Alvisi, che ‘sarebbero 
tutt'uno. »Se, si, .svolgono proposte .di ;pra- 
tica attuazione; ;per quanto difettose;. si. tro- | 
vano sempre ‘termini ‘d'accordo ; è «solo 
quando si entra ‘nella fimanza arcadica che | 
il ‘cercare ‘un ‘accordo diventa ‘così assurdo | 
come la quadratura del circolo. | 
Ma, comunque i vari partiti è ‘le varie 
frazioni della Camera credano più  oppor-| 
tuno di esporre le loro idee sulla finanza, 
vorremmo sperare che almeno in ciò siano 
d’accordo di non compromettere i lavori 
della Camera coll’impazienza. La ‘fretta 
d’ingaggiar battaglia nella discussione del! 
bilancio della finanza.0 della guerra 0 dei 
lavori» pubblici  rivelerébbe ! più sfiducia che | 
fiducia ‘nelle proprie *forze e’ porgerebbe 
motivo di dubitare chie ‘si "voglia far presto | 
per tema.di perdere gli alleati ed esser ri- 
dotti ‘all’ impotenza di combattere più, tardi. 
Qual'è il partito che vorrebbe fare que-| 
sta -figarà? ‘Non ce‘ne può esser'alcuno e) 
siamo, ‘in’ogni caso, sicuri che ‘niuno*ve ne) 
sarebbe, se i deputati assenti, si muoves- 
sero.;per. ritornare..a’.loro ; posti. {11 ; pericolo 
di: deliberazioni : poco ‘ponderàte è tanto più! 
lontano per le assemblee e pei partiti,quanto| 
più ‘le schiere sono ben fornite, perchè av-| 
Viene talora che presenti, se pochi, sono meno! 
adatti;a frenare o.credono la risponsabilità dell 
voto meno grave, avvengachè-colpisea non 
solo loro ‘ima anche gli” assenti. 
Nelle grandi’ e straordinarie ‘discussioni 
politiche i deputati accorrono numeròsi. Al 


Firenze, 9 tebbraîo 


L'ASSENZA DEI DEPUTATI 


I nuovi «progetti, di leggi d'imposta ,. di 
amministrazione sono in gran parte stam- 
pati. Ogni pretesto ‘all’inerzia è ‘perciò ve- 
nuto meno, ed ogni giustificazione alle 
troppo frequenti jassenze di deputati è le- 
vata. 

La Camera avevacin questi giorhi i suoi 
banchi più della ‘metà vuoti e deserti. "Ok 
tre.i congedi chiesti ed ‘accordati, che su- 
perano ‘la sessantina, si contano forse poco 
meno di 160 a 180 deputati assenti.«Pare 
che la discussione de’ bilanci sia»per ‘molti 
di essi poco attraente e che Ta ‘considerino 
come un intermezzo della sessione, durante 
il quale possono senza ,alcuno, scrupolo an- 
darsene ad accudire ra’ loro affati. (Essi ci 
permetteranno di ‘noò ‘essere ‘del loro pa- 
rere. La disamina de” bilanci, per quanto 
abbia jad essere rapida, 6.sommaria, è sem- 
pre importante. ;E.insessa che i,,partiti 
sperimentano più di sovente le lorb \folizé, 
talora parecchie volte »in..una seduta; è in 
essa che bisogna star.più in guardia contro 
i casi impreveduti è contro le sorprese, le 
quali suscitano dopo de’ richiami e de' bia- 
simi, ed anche qualche rammarico e tra- 
fittura, mentre sarebbe facile, ‘col preve- 
nirle, di poter aver la coscienza tranquilla. 

La Camera ‘ha ‘ancora da ‘discutere i 
quattro , bilanci passivi, più importanti, e 
che potrebbero : sollevare più. acerbi  con- 
trasti qualora”'essa non fosse persuasa che 
al cospetto delle nuove ‘proposte di'leggi'il 
meglio che. si. abbia >a fare pei bilarici dél 
1868 è di affrettarne l'approvazione. 

Non sì capirebbe veramente :come mai 
potessero sorgere grandi» controversie. ‘sul 
bilancio della'guerra e della marina, della 
finanza e de’ lavori pubblici del 1868, ed 
anche delle battaglie politiche, mentre i 
giorni dell’esercizio : provvisorio sono con- 
tati; e se'si ‘vuol ‘procedere ‘regolarmente 
conviene ‘metter ‘in “grado ‘il ‘ministero di 
presentare i bilanci del 1869 al cominciare 
del mese prossimo. 

La ‘Camera ‘pare ‘sia stata concorde nel 
deliberare che ‘la discussione ‘generale. sul 
sîstema finanziario proposto, si ‘avrebbe ‘a 
fare sulla prima legge di finanza. Questa 


IL LIBRO ROSSO 


La Presse di Vienna dà il seguente sunto 
dei dispacci sulla questione romana: 


La questione. na comprende 19 dispacci. 

Apre la serie una»relazione del barone Hiibner 
del "15 noverubre 1866 al‘barone di*Beust, nella 
quale esamina tulta la politica dello Stato pon- 
tificio. L’ ambasciatore austriaco, reduce da un 
lungo » congedo ;.era stato ricevuto, dal, Papa, e 
scrive: « Il capo della Chiesa non ispera nè teme 
più nulla dagli uomini. Egli crede di cuore e| 
fermamente alle simpatie éd ‘ai sentimenti di fi- | 
liale propensione del nostro eccelso Signore,.ma 
comprende che: S.-M..l imperatore monegli; può 
‘prestare verun soccorso armato. Egli è istruito 
appieno, di ‘tutte, ciò che accade in Francia, co-| 
nosce le difficoltà in cui si trova |’ imperatore 
Napoleone , che lealmente , ma ‘finora indarno , 
cerca ‘guarentigie sufficienti per sostenere il Pa- 
pato; ‘quando Je-truppe francesi abbandoneranno 
Roma; riconosce. il buon, volere. dell’ imperatrice | 
Eugenia e le:simpatie generali, che la sorte del! 
Papa trova in Francia in tutte le tribù (sic) e in 
quasi tutte le classi della popolazione : di guisa 
che, sebbene il Santo Padre ni abbia ‘assicurato! 
‘iteratamente ‘chevegli oramai ripone le.sue spe-' 
ranze ‘solo . nell’;aiute della (provvidenza divina ,} 
mi. parve intendere.a mezza.voce, che.egli non 
aveva ancora ‘deposto ogni speranza che l’impe-| 
ratore Napoleone avrebbe preso anco nell'ultimo! 
‘istante ‘dei provvedimenti i quali differirébbero 
almeno una ‘catastrofe ‘a'lascerebbero» al ‘Papato| 
il'beneficio del tempo, chexgià tahte volte gli! 
csi mobtrò-sì' favorevole. | 

Sua Santità. mi -ha inoltre parlato, de’ buoni 
sentimenti dimostratigli. dalla regina, di Spagna. 
Non è che il Papa ci dia_grande importanza, ma 
fanno bene al_suo cuore. Parlò pure'dei segni 
*délle' simpatie di altre: potenze, che, sebbene di 
‘importanza ‘non ‘reale, pure»gli provano ‘come 
fino:'ad‘un’certo»grado: il mantenimento della po- 
tenza temporale della Santa Sede viene ricono- 


striaco continua : 


OMETITAL IS SARE EIA DEM TA NPT 
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umorismo.e dagli inurbani sarcasmi di qual-! 
che, appendicista. } 
Ma prima di tirare, innanzi. non;posso, fare 
va meno «di prendere la parola.per un fatto 
personale. .« Un mio:amico, tu dici, e scrittore 
drammatico de più coscienziosi (grazie!) mi | 
diceva, mesi fa, che egli, stimava la, critica 
una. cosa, proprio inutile: «Siccome i. lettori 
sono per. il solito curiosi, mi. par. quasi un 
«peccato «il: farli almanaccare. col cervello. per 
indovinare che sia quello stravagante d’ au- 
tore che si permette:così strambe, afferma- 
zioni —tuell’autore drammatico, quell'amico 
sono-io,vpropriamente io ; che. mi ricordo. aver 


Le che. pregia la Caterina Howard: del; Dumas 
stesso.ipiù del. Poliuto del Corneille;-il Got- 
+ tsched che ‘grida in Danimarca , contro egli 
scrittori, dtammatici, perchè vogliono: svinco- 
larsi'dalla imitazione de’ francesi e dare ai 
loro lavori ‘impronta ‘nazionale di verità : il 
Gautier il quale rampogna il pubblico perchè 
applavidisce alla Catena e'alla' Calunnia dello 
Scribe, commedie,;;al dire di.lui,,in cui di- 
fetta il carattere; la verità, la morale, lo 
stile... Ma si;anderebbe. per le lunghe. -Par- 
liamo..del Duello, ind 

«Tu.dici che.sei. pronto.a levarti il cappello 
all’ingeguo. del. Ferrari, e, lo.credo; quando:lo 
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IL DUELLO (*) 


Commedia in cinque atti del Dott. PaoLo Fennani 


Lettera a Luigi Capuana 


sro. . bi . ), 
discorso*con te sopra tale argomento;: lungo) | incontri nel Goldoni, nella Medicina, nel Pa- 
Caro Capuana, quelle mura, sulle Tplbimeg ara bizzarra |.rinî, mel Codicillo,; ma umi tener poi coperto 


il capo quando lo vedi venire.sotto.le. spoglie 
della. Marianna, delle Vecchie .storie re, del 
Duello. Ecco,..io, credo,., senza discutere per 
ora sul. genere. del. Duello, che chi: facesse uno 
|.studio,.critico ,su.;tutti,i lavori del Ferrari, 
terrebbe conto... più che tu non faccia , 
di ‘quella straordinaria ‘e, potente varietà 
d' ingegno, per. la quale fu possibile a_lui 
|.di dare .a tutti .i suoi drammi. così di- 


«forma della torre del Maglio; demolita. oggi 
(curiosa smania ‘che sv è»di ‘buttar giù tutto 
ciò chie s'alza ‘an «po' troppo) vdall’inesotabile 
martello degli mgegneri municipali. | 
'OTnteridiamoci: ‘distinguo ‘due ‘specie «di cri- 
tica: la Critica che si fa>giorno per giorno, 
-he esercita il ‘proprio acume sopra fatti par- 
ziali, e l'altra che ana di 14 
setîe difatti ‘coniplessi, che-stucla tne©2°0 | rersa impronta, forme così diverse. E. poi , 
periodo gf mc Lp pig edi caro Capuana, è tao è di, finirla, con Ja 
AR Sata to acimente la ifpor: | gretteria della gente che si foggia .il cervello 
della prima, @ pesi ‘che ‘i: fatti:veu- | ad, una sola, délle :forme, dell’arte esrifiutale 
tanza della desi Pielia i cpiù.splendidi | altre perchè non si adattano alla, misura del 
“gono co suli rl ft gioriata, | cranio: cotesto sistema, mi, ricorda quel tale 
ber "rovi? lo Chapelain che: accusa di bar- Guiana pia esta Sanniti dela 
“i vo si sirimazionietil Mo: faceva, segare.,.a mezzo i libri, che non 
barismo, di ‘tr o Paget veri ri è puri La critica,, dice Heine, non ha 
an; x tant Casiensione ed mid il:-Gid.|1il diritto di domandare a. se .stessa,, che cosa 
del Cornaiie: 11 Berotti chenterrabbimeontro |d9vera, fare.l'artista? ma soltanto, (che, cosa 
itato ‘Goldoni: il Brofferioche'ontradidicendo | ha: voluto fare, l'artista ?.,1 mezzi;ch'egli.ha 
a sè stesso ogni giorno-quando parla-del Ma- I cita teca 
ci sa ; : 
pr pre egg arti rappresentative, suoni. e.parole, nelle pla- 
straloda 1 opportuno cambiarsi di scena, ad | ' i 
ogni momento, del suo Napoleone Bonaparte, | (1) Heine. — De la France. 


Ho letto il’ tuo ‘articolo’ sul' Duelli di'Paolo 
Ferrati : l'argomento è grave ‘tanto, ‘chemi è 
sembrato non si dovesse lasciare ‘passare 
quello scritto senza ‘tisposta; e “siccome hes- 
suno di quei molti 'ctie non la ‘pensano'còme 
te, 3"è finora préso questo ‘ufficio, mi waîgo 
della cortesia dell’appendicista ‘dell''Opinione, 
e‘‘rispondo 0 Poichè ‘si tratta ‘d’un’arte ‘alla 
quale iniiedue abbiamo volti“i ‘nostri stadi, 
spero nun t'avrai «a male di questa'cunveraà- 
zione in pubblico ch'io comincio ‘con tè, 

Tralisèio tutta quella - parte dell articolo 
nellu quale tu, ‘con ingegnosi paradossi , ri 
iffatichi ‘a dimostrate ‘che l'inigegao nom'&ta 
a tenere a calcolo ‘se non relativamente ai 
fruiti etie dà; son’ lì lì ‘per affermare iò pure 
che l'ingegno ‘serve a poco in questo mondò, 
quando veggo che non serve nemmeno a sal- 
vare l'autore del Goldoni dal pretenzioso 

(*) La Isolita ‘Tassegna ‘dramimatico-musicale 
verrà pubblicata domani: Per oggi eredo di far 
cosa gradita ai miei lettori, concedendo ospitalità 
in queste edlonne»ad uno scritto dell’ ottimo ed 
autorevole mio amico F. Martini. 

F. D'Ancars. 


Coletti? 


parole : 


(sciuta come ‘una necessità ‘europea da' 
mondo, "è ‘potrebbero di leggieri indurre l’impe- 
iratore' dei francesi‘a fate un'ultimo»tentativo, per? | l'ambasciatore francese a Roma. Il N. 58'con< 
inon addossarsi la‘colpa del'lasciare che ‘i nemici 
del Papato ne trionfino. 

Quanto alle ‘relazioni’ con'l’Italia, il-Papa, 
\condo la relazione del‘barone Hubner, non avea 
\ alcun dubbio ; ‘egli aveva ‘fatto segnalare: a’ Pa- 
rigi poc'anzi le' parole delre Vittorio Emanuele: 
L'Italia è fatta' ma non' compiuta, dette ‘ad’ una 
| deputazione in Venezia. Là relazione conchiude 
con-le seguenti ‘parole ‘che caratterizzano: il si 
può essere convinta, che 
io non appoggierò mai, e nè pure incoraggierò, 
una combinazione ‘che potesse nuocere all’onore 
e agli ‘interessi della ‘S. S.,'o'ai ‘principii con- 
servatori la ‘cui difesa fece»per secoli la “ugran- 
dezza, la ‘forza ela ‘gloria’della Casa d'Austria. » 

Il barone di‘Beust'risponde in data del 25 di 
novembre ;' approvandotla riserva ‘he l’Hubner 
aveva:creduto dover tenere conforme alle istru- 
zioni dategli. « Noi dobbiamo, in fatto, ‘scrive 
il ministro, cansare con cura di nutrire: presso 
la S.S. speranze esagerate che l’Austria possa 
oggi darle+appoggio. Tutti i nostri ‘interessi;e 
simpatie sono perla causardellaS. S.;ma-infe-| 
licemente nelle ‘circostanze che ora prevalgono | 
le:nostra devozione non! può esprimersi con fatti | 
che sostetrebbero ‘a ! sufficienza ‘il:trono vacil- | 
lante»di/S.*S... Speriamo che S. S..e.il cardinale | 
segretario terranno ‘conto ‘dei: buoni sentimenti | 
del governo imperiale. » | 

Segue 'un dispaccio del ‘6 dicembre dell’inica-| 
ricato d’affari austriaco a'‘Parigi. conte Mulinen,| 
che, nell’assenza del'‘principe ‘Metternich, ‘aveva | 
avuto l’incarico di esporre al marchese di Mou-| 
stier, che l'invio di una-nave-da guerra dell’Au-| 
stria a Civitavecchia aveva per'unico ed’ esclu- 
sivo scopo ‘la protezione ‘dell’ambasceria e dei' 
:|‘mazionali ‘austriaci ‘a Roma, e ‘che del pari il ba- 
rone Hubner'aveva istruzione di:tenersi nella più 
rigorosa riserva e mon far*nulla che potesse au- 
mentare la ‘diffidenza del Papa. L’incaricato ‘au- 


gnor Hubner  « 'V. E; 


« Il signor ministro degli esteri ‘\mi ‘chiese 
quindi se ‘e quali notizie io abbia sullo stato 
delle cose di Roma. Io ‘accennai alla cattiva ‘im- 
pressione fatta nascere dalla circolare di ‘Rica- 
soli e dalla risposta del Re alla deputazione ve- 
neziana. » Il marchese di Moustier osservò : 
« Ammetto che qualche singola espressione della 
circolare lasci molto a desiderare; ma' posso as- 
sicurarla, ‘he ‘non ci si deve dar troppo peso. 
L’interpretazione che la Francia dà alle parole : 
L’Italia' è fatta ma ‘nin'é ‘compiuta, è, che l’Ita- 
lia esiste e non hn uopo d’essere fatta, ‘e il non 
compiuta vuol dire che c'è molto da fare‘e da 
ordinare, ‘per fare dell’Italia uno Stato pieno di 
Vita, bene istituito, ma non' ‘già nel senso, che 
siano anco necessari per ciò altri acquisti terri- 
toriali. Anco Ricasoli; dopo il.suo ritorno da Ve- 
nezia, avea riconosciuto il dovere dell’Italia di 
mantenere rigorosamente la Convenzione di set- 
tembre. Io, continua il ministro, feci sapere ‘a 
Firenze che nel momento-in cui si stava per 
chiudere la porta del passato e del presente, si 
doveva chiudere anco quella dell'avvenire, per 
non ‘lasciare libero l’accesso ad‘avvenimenti inac- 
cettabili. Dovere ‘per ‘fermo l’Italia tenere un 
certo: qual: conto di certe tendenze che regnano 
solo in'questo paése; ma inon dovere:pure pren- 
dere»tali espressioni :per;nulla di serio. » 

Il 12 dicembre (N. 57) il barone di Beust an- 


TRATTO SNO IE ER I 


«Stiche.i,colori .e.-le forme. Suoni e parole, 
colori,e forme,.il visibile sopratutto, non sono 
che simboli dell'idea, i quali nascono nell’a- 
nima dell'artista : le opere sue non sono.che 
simboli pei. quali segli «comunica alle altre 
anime .le; proprie; idee ; ; e. colui che esprime 
il maggior numero. di sentimenti ed i più 
profondi col miner.numero di simboli e coi 
migliori, quegli è il più grande artista. 
Questa opinione, che.cioè s° abbia a giudi- 
| care. l'artista per ciò che ha voluto fare e. non 
già. per ciò che al critico piaceva che fosse 
fatto non è mia: io non faccio che professare 
qui la.-dottrina - del.Taine , del Goèthe, del- 
l’Heine, e:distutte .le,.persone di..bnon. senso. 
Se-la. si,vorrà intendere le cose ;anderanno 
meglio: ‘altrimenti. il critico, violento tormen- 
terà l’Albano - perchè non, dipinge . come ,.il 
Caravaggio, e.il..critico linfatico -.maltratterà 
il Cajavaggio perchè non dipinge. come.l'Al- 
bano. Guarda, un po’ ;i grandi scrittori fran- 
cesi de’quali ti so ammiratore. Perchè l'Au- 
gier;ha.séritto il Figlio di -Giboyer,, che ri- 
sponde’ajun certo ideale artistico, si. dovrà 
fare, un .autorda-fè. della, Aventurière,..della 
Diuné, «della Ceinture dorée? perchè piace il 
Péril.en la. demeure di Ottavio, Fenillet si 
dovrà gridare ;anatema contro la, Tentation 
e la.Belle au bois. dormant? Eh, via | perchè 
non si va fino in fondo e non si chiede uno 
scherzo. comico al Revere e una tragedia al 


Passiamo. al. concetto della nuova comme- 
dia.del Ferrari. Occorre riportare qui le tue 


« Il,Ferrari ha, forse.avuto il coraggio ‘di 
biasimare .con aperta franchezza. ciò ch’ egli 
stesso chiama più, volte un pregiudizio so- 
sciale? Ha forse avuto |’ ardire di difenderlo 
come.un. male. inevitabile finchè la scienza 
Lnon-gli. abbia, trovato il.rimedio?. Ha forse | non 
voluto in fine lasciare arbitro il pubblico del : provata la sola cosa che fosse logico € filo= 


ln Firenze alPUfficio ‘del Giornale, via ‘Ghibellina, N. ‘110, piano terreno 
in Torino all’ Ufficio succursale di giomati via dello mat; N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici Î 

A Parigi, all’Agonee Havas, rua!J. I. ‘Roussean; n°108; a bondra da \Pelisy” 
Sovir Gomp., Finch-Lane, Cornhill; a Wasted Branch, n. fi Goal 

‘Le lettere èd di reclami deveno essere inviati, franchi, alla Direzione dal 
Giornale. — Non »i restituiscono itti 


i auanoseritti, 
Per gli annunzi 77 ‘@asimamssi svi gi ermndi cdi 
‘ 1 i rivolgersi fazio | gonorale sui gi 


puvia Gavonr, a. &7, 
‘Le inserzioni eostano'L. 1 la-linéa. ‘ 
‘@li abbonamenti che si prendono perl'estere' dovone pagarsi in ero. 
iaia $ ATLETI TROIA SLI TAN 


di di | nilenent a 
tatto 11:°f'muuzia al conte Mulinen, di aver date istruzioni 
al barone di Hubner di conformarsi in tutto con 


tiene la risposta. 

Vien dopo ‘un dispaccio” ‘del 13 ‘marzo 1867 
Se | (N.059) delrbarone di Beust! al principe «Metter- 
nich, nel quale s’invoca l’attenzione sugli avve- 
nimenti in Italia, il recente muoversi;del. partito 
d'azione e.le crescenti apprensioni della Sede 
pontificia, e si. dà l’incarico, di accennare presso 
lambasciatore francese ad un nuovo attacco del 
territorio pontificio. 

« La Convenzione! di settembre, dice il mini! 
stro , offite ‘secondo îl modo di vedere ‘del go- 
verno francese, una guarentigia sufliciente contro 
tali'contingenze; ‘ma di «fronte ‘alla crisi preva- 
lente ci sia lecito dubitare, che il‘governo \ita- 
liano abbia il (potere; per quanto ne-abbia la 
volontà s di far rispettare la lettera della Con- 
venzione. » 

il barone di Beust desidera sapere che cosa 
farebbe l'imperatore Napoleone nell’restremo dei 
casi. L'imperatore .d’Austria desidera vivamente 
che il governo francese si dichiari in favore 
della Santa Sede, e contribuisca al mantenimento 
del potere -temporale. Anco »in-questo rispetto 
volere l' Austria non solo. non separarsi dalla 
linea d'azione della Franeia, ma dichiararsi pronta 
‘ad unirsi con. essa. per paralizzare in Italia le 
sariiazenza della crisi dominante. ‘ 

ui settembre il barone di Beust i 
barone Kubeck a Firenze la pito 
*Giabinetto fiorentino continuerà a prendere prov- 
vedimenti ‘energici contro il partito d’ azione, e 
sfelieita con dispaccio del 27 settembre il signor 
Rattazzi per .l’arresto di ‘Garibaldi. 

Hl. dispaccio .m. 62 (19 dicembre) è la risposta 
all’invito ‘alla Conferenza. 

Segue la circolare del 19 novembre 1867, in 
cui il barone di Beust espone le ragioni della 
‘acesttazione della Conferenza. 

«gli non.crede ‘indispensabile la presenza d'el 
rappresentante pontificio nella Conferenza. 

11:20 novembre il barone di Beust si rallegra 
con Hubner delle conseguenze dei recenti a.vve- 
Dimenti nello' Stato pontificio. Dice sperare che 
€levcircostanze avranno un influsso favorevole al 
potere ‘temporale, e che l’Austria dà importanza 
alla'partecipazione della Santa Sede alla Confe- 
renza; col ‘che ‘il Papa'non’si obbliga a nulla. 

"Il 20 novembre 1867 il barone di Bhust scrive 
al'barone Kubeck a Firenze nel medesimo senso. 
._x Non appartiene certo, esso ilico, al governo 
imperiale di addentratsi în una discussione col 
governo italiano su le cagioni che diedero luogo 
allo stato presente delle cose; ma devo invocare 
l’attenzione sul fatto, che una gravissima re- 
sponsabilità ricadrebbe su l’Italia agli ccchi del- 
l'Europa, sw il governo italiano avesse a solle- 
vare la pretensione di volere sciogliere da solo 
a suo libito o con la violenza questioni che sono 
d'interesse generale tanto dal lato della, poli 
tica quanto da quello della religione. » Racco- 
manda di cercare di indurre il conte Menabrea 
ad accettare la conferenza. 

Il 21 il principe di Metternich manda i rin- 
graziamenti del marchese de Moustier per l’ado- 
perarsi del barone di Beust in favore della con- 
ferenza. 

JI 23 novembre il barone Kubeck riferisce, 
il generale Menabrea avergli dichiarato di. ac- 
cettare in massima la conferenza, ma dovere 


ai ica 


giudizio della questione?. No; perchè in. quae- 
sl’ultimo caso non avrebbe trascurato di r,pet- 
tergli sotto gli occhi e le ragioni che re in- 
vocano prontissima la condanna, e quelle che 
ne difendono il mantenimento almeno ira certe 
occasioni nelle quali la legge non. sembra 
sufficiente per riparare un'offesa. Chie cosa ha 
dunque fatto? Nulla, se si gnarda a quel che 
succede nella commedia, dove. da un atto 
all'altro, da una scena all'altra, il duello ora 
è altamente riprovato colle parole, ora ca- 
vallerescamente accettato coi fatti, e dove fi- 
nalmente la soluzione darebbe (se . potesse 
esser presa sul serio) regione ai fautori di 
cotesto giudizio di Dio. » 

O io m'inganno, 0 tu, caro. Cepuana, seì 
mille miglia lontano dal vero. La tesi syolta 
| dal Ferrari si compendia, secondo in me, 
in queste, parole: Il duello è un assur- 
dità, una barbarie e peggio : ciò che tu ed 
io del rimanenté sappiamo, ma che forse 
non avremmo saputo dire con tanto efficace 
evidenza e con tanta vénusta nuovità di frasi 
come l ha detto il Ferrari: ma è un’ assur- 
dità, una barbarie, alla quale un uomo d’o- 
note non si può sottrarre, senza incappare 
in danni peggiori; il personaggio del duca 
Gianogi che, vagheggiando da giovane una; 
serena utopia, scrive un libro contro il duello: 
insultato entra nelle stanze della giustizia, 
dalle quali esce, egli scornato, quanta trion- 

‘ante linsultatore : nuovamente offeso sì sca- 
“glia contro il nemico e ne ha accusa dii ten- 
“tato omicidio: finalmente si fa accorto, eheStra il 
processo, la risa e il duello miglior scampo è 
il duello che almeno tutela l'onore il. quale 
i tribunali sono nell’ impossibilità di proteg- 
gere, questo . personaggio mi pare riassuma 
talmente tutta la tesi del Ferrari da non ga- 
pere come si possa affermare che il Ferrari 
non.ha voluto provar nulla. fl Ferrari ha 


egli, prima dell’accettazione definitiva, chiedere 
alcune spiegazioni a Parigi. ù î 

Il 253 novembre il barone Hubner annuncia la 
risposta dell’Antonelli che accettava. la confe» 


rénza nella speranza di poter sollevare la que- | 


stione delle provincie annesse. î 
L'ultimo dispaccio è del barone Beust (16 di- 
cembre) al principe Metternich. Accetta, come 
il governo francese, la proposta fatta dal conte 
Bismark, di una precensultazione delle cinque 
grandi potenze da premettersi alla ‘ conferenza: 
generale. La proposta non concorda colle inten- 
zioni date a divedere dal governo austriaco; ma 
ai barone di Beust va a genio |’ idea di vedere 
restaurata la vecchia pentarchia europea. 


: Nella nostra città, scrive la Gazzetta del- 
PExmilia, di Bologna del 9, circola ed è cor 
perto. da. moltissime firme un indirizzo al 
Parlamento, ch'è identico a quello di Milano 
con la seguente aggiunta: i 

è T sottoscritti. bolognesi, aderendo piena- 
mente al nobile ‘atto dei ‘loro. fratelli di Mi- 
lano, sì uniscono con essi a Heòngiurare il 
Pirlamento perchè accolga nn'tal voto, eri 
tolgendo lo sguardo — alle Lina ‘mortali — 
oîld'è tormentata questa misera nostra pa 
tria, faccia opera. di apprestarle pronto ri- 
medio col sopperire al dissesto delle finanze 
e più specialmente di. togliere quella cancrena 
funesta della carta-monetata, che; se più si 
tarda; finirà  coll’amnientàre il commercio è 
l'industria, fonti principali» della» \nkzionelè 
ricchezza. 

« Bologna, 5 febbraio 1868. » 


Abbiamo anche: -ricevuti* gl’indirizzi idon- 
tici che circolano «i Pisa ed a Venezia e'che 
pubblichertemo domani. 


—atil»èm—_-_.- 
STAMPA RUSSA 


Etcò l'articolo del Joùrhal de Saint Peter- 
sbourg contro î giornali austriaci, segnalato 
dal telegrafo : 


Esiste a Vienna. una pubblicazione quotidiana 
autografata che porta il titolo dî > Correspondance 
générale autrichienne. Essa 1ion lascia trascorrere 
giorno senza dar posto'nel:suo: foglio di carta 
azzurra alla riproduzione dî articoli di: giornali 
che attaccano la Russia. I. più violenti son quelli 
ch’essa preferisce. Essa. va tanto lungi; che-noi 
sospettiamo chela Correspondante, la quale passò 

+Sempre per un organo ufficîoso, abbia spezzato i 
‘suoi legami, o che almeno; se:continua a préstar 
se, "vigi, essa abbia rivendicato una certa libertà 
d’arione per la diffusione delle. arditezze ed. as- 
surd.ità che stampa contro il, gowerno russo. Sin- 
ceram‘ente e seriamente noi. lo dichiariamo, mon 
Vè un, ministro in Europa che noi. crederèemmo 
capace, di proteggere; Je: impertinenti assurdità 
che Ja Ovrrrespondance si compiace di servire ai 
suoi lettor.i. Detto: ciò, si comprenderà che noi 
mon pera'ianto il nostro tampo a segnalare tutto 
ciò che quiesta Correspondance pubblica, d’azzar- 
doso, menzaginto e celunnioso. Se noi ne par- 
liamo quest'oggi, è che la Correspondance ci è 
giunta con'un' articolo tradotto dall’Osservatore 
triestino e recante Îl titolo : Ja. Russia combattuta 
dalla pace europea, al quale vogliamo rispondere 
poichè riassume gli argomenti impiegati. dalla 
stampa austriaca. 

Secondo l’Osservatore triestino, (di cui la Corre- 
spondance riproduce compiacentemente le elucu- 


bravioni senza accompagnare da nessuna critica! |! 


nè riserva), la pace europea ridurrebbe la Russia 
all’impotenza in Oriente e. le creerebbe all'in- 
terno pericoli che nascerebbero dall’esempio del 
liberalismo austriaco, contagioso pei le .suo, po- 
olazionî. È per questa ragione che Disogna at- 
‘tuàlminte diffillare della Russia, dice fl giornale 
triestino, ed' ‘è’ indispensabile, specialmente ‘in 
Austria, che è popoli simo d'accordo fra dì Toro: 
Si ‘scopre a dova si vuo! venirne, si fa della Rus- 
Sîa ulio spauraàcchiò. per dimostrare la necessità 


causa; s'impiega que! di che 
tessero re altri. 

PA Re Filato, impudente come la 
fraso dell'articolo in eui l’Austria aveva motivi 
più forti di ogni LA potenza per seminare la 
zizzania è conchitdetà trattati d’alleonza offen- 
siva contro tutte le grandi potenze perchè tutti 
i gli fecero del male; e tuttavia l’ Austria dimen- 

| tica de offese e wuol pacificare gli altri, 

No, se il governo austriaco pensasse e parlasse 
come }'Osservatore Triestino.non sarebbe le. offese 
| ch’ egli dimenticherebbe; poichè. la. Russia non 
deve all’ Austria nessuna riparazione, qualsiasi. 
Non si potrebbe: ingaunarsi, a. Viennasintorno ai 
sentimenti che Ja coscienza nazionale impone 
verso; la Russia, a non dagis tane toa 498) 
sto.argomento,,è perchè. non. crediamo che si $ 
possa Siudoro sull’ iogratutudine, che yi sarebbe 
a dimenticare la, verità. r 

Se 1° Osservatore. Triestino, tradotto dalla Cor- 
respondance; si.fosse limitato va. celebrare |’ ine 
fluenza pacificatrice dell'Austria; noi..lo. lascie- 
remmo cantare queste lodi... senza. turbare. l’ e- 
spressione, delle, vanità ‘ch'egli accarezza; non 
abbiamo nessun »bisogno di rcontrariare la. sua 
convinzione che. I’ Austria avrebbe potuto. con+ 
trarre un’ alleanza offensiva», mon importa con- 
tro ‘chi, e preparare-ha guerra seminando la ziz- 
zania non importa dove; padrone, Osservatore 
di fare un merito.all’Anstria di non avere in- 
trapreso ciò che dai suoi organi ufficiali ed al- 
tri.è stato considerato come. una. cosa ‘almeno 
impraticabile e fatale; ma se noi lasciamo. fumare 
l'incenso di quest’ 4mmirazione singolare per una 
condotta che. non sarebbe che saggia ed onesta, 
ron abbiamo la stessa tolleranza: per le imputa- 
zioni che l’autore ed il: traduttore. dell’ articolo 
si compiacciono di «dirigere ‘contro la Russia. 

Dove dunque si scorge Ja prova soltanto che 
la Russia farà sottomano tutti gli sforzi per fare 
abortire la pace? Quale è dunque in. Europa la 
potenza che lavorò con maggior lena e perse- 
veranza.a mantenere Ja pace. della. Russia ? 

Perchè dunque la Russia \temerebbe essa. la 
paca?.Si dice che. essendo in pace l’ Europa, la 
Russia non potrebbe seguitare i. suoi tenebrosi 
raggiri in Oriente. Anche se la pace europea non 
dovesse avere:che il risultato di. tranquillizzare 
tutti su questambizione che.si continua sempre 
a denunciare; la ‘Russia ne sarebbe lieta. Quanto, 
più l'Europa avrà agio di studiare! l'Oriente,» di 
guardare quanto vi accade e di. cercare, .il ri- 
medio dopo aver costatato i mali, tanto piùessa si 
sarà convinta del disinteresse e. della. sincerità 
con. cui la Russia da tanto tempo ha denunciato 
il male e richiamato, le simpatie . generali. sulla 
situazione dei cristiani; ch'è, uno scandalo per 
un secolo. incivilito. 

Coloro soltanto che hanno l’ animo, turbato da 
astute combinazioni e. non hanno fede nell’altrui 
onore; e che mancando di franchezza , non cre- 
dono alla; franchezza, perchè non ne comprendono 
nè la gioia, nè.i vantaggi, coloro soltanto. .pos- 
sono, dopo; tutte. .le dichiarazioni della, Russia, 
dopo.i suoi atti, accusarla ancora di egoistiche 
ambizioni che la trasformano inJupo manarò che 
aspetta il momento, propizio per inghiottire l’im- 
pero ottomano. 
i è ii 

Nella Gorrespondance Italienne, del 9 cor- 
rente si legge: 


Un giornale della sera che ‘si pubblica ‘a 
Firenzee che è l'organo della sinistra pura, 
parlò, di una. dimostrazione che avrebbe avuto 
luogo. nel. teatro di Gagliari. per. parte degli 
uffiziali della guarnigione di quella città; per- 
chè il comandante divuna- fregata francesered 
alcuni uffiziali della'marina‘imperiale ‘scesero! 

pa lì Î 


friccio a inni nani 


sofico dimosttrare : tu ed altri potete pensarla 
diversamente ; ma la differenza ell’ opinione 
che si abbia intordò a così grave questione 
sociale nom intluisce per nulla nella intrin- 
seca bontà dell'opera drammatica. Ad ogni 
Miòdo, si dice, cotesta tesi non olîre allo spi- 
rito dello spett'atore che una conclusione im- 
pregnata di sciètticismo; nia e perchè non si 
dice lo stesso «lei drammi dello Shakespeare, 
del Vallensiein, del Goetz di Berlichingen? 
Aggiungi poi c'he c'è un'altra cosa da osser- 
Vare cioè che il vero protagonista della com- 
media rion'è nè i) Sirchi nè il Gianogi, ma la 
società : la società ‘degnamente rappresentata 
da que due 0 tre’ s ignori, che non, sono, se- 
(condi a nessuno nel condannare il barbaro 
costime dei duelli, ‘ma sono altresì primi a 
distrattare il Gianogsi quando ricusa di bat- 
tersi. Non bisogna. dunque, a oppugnare il 
Duello, condannate' ohi siida e chi accetta le 
sfide, ma bisogna cominciare dal riformare 
Joi stessi, caro Capuana, chie mentre  affer- 
miao l'assardità del duello ’Sdremmio do: 
mani pronti a batterci contro .chi ci avesse 
ingiuriati e anco a nom salutar più qualclie- 
duno che avesse fatto‘ per. viltadé il gran 
rifiuto, La ‘moralé danque anco pe più schiz- 
mosi la c'è nella commdia del' Ferrari” g 
‘tanto Cè, che la sferzata del poeta colpisce 
Ja società tutla quanta. 
Nè vale il'dire, caro Ca puand, che il'Gia- 
nogi non ha rinunciato alle belle idee della sua 
giovinezza quando nega di battersi col Sirchi: 
col quale rifiuta d’incrociarà Ja spada perchè 
per tutelare l'onore, dice egli alludendo chia- 
— ramente al’ Sirchi, bisogna ayere un onòre 
"da tutelare: ossia che urico animettendo la 
‘cineluttàbile necessità del duello non si può 

esser costretti certamente a battersi col pri- 
‘n \0'tialtrone, col primo barattiere che ci ca- 
‘pi, ta' innanzi. Quanto all’appunto poi che il 
PGià'Vogi non prova remmenb un sentititento 


di ripugnanza pel sacrificio del capitano De- 
norili, amante dit sita figlia, ‘chè accetta in 
vece di lui la sfida’ del'Sirchi io non'vin- 
sisterò lungamente! sopra : perchè l'attenzione 
ela ‘meroria ti sòno state questa, ‘volta an- 
celle così poco fedeli da farti cofifontlere' gli 
Ebréi coi ‘sattiaritani ; il Denorditnon ‘pensa, 
îio caro, temimeno per idea, è ‘battersi col 
Sirchi itivece del Gianògi : nia iivece-il Sir. 
chi, che ‘vuol'‘battersi ad ogni Costo, irritato 
del rifiuto ragionevole del''Gianogi, urta ap- 
positamente nel De Nordi, il quale» da uffi- 
ciale ‘com'è; ‘fon va ‘a cercare tanto per la 
Suttile i! connotati biografici de’suoi avversari 
'è lo ‘sfida, R ni ‘pare che la differefiza ‘sia 
piuttosto notevole. Andiamo ‘avanti. ) 
"C'è l'affare: della “fitte ché, Tasciando'Sstare 
Def ora il modo ‘con'cui è svolta nè'sioî ra 
porti artistici, tu'6ondanni alla ‘prima dichia 
randò ‘chie se colesta ‘pretesa soluzione pò- 
tessè ‘esser presi sul sériò, darebbe’ ragione 
gi fautori di coteito giudicio di Dio. Ho letto 
anco ‘in ‘un ‘alto giornale che la fitte della 
commedia ‘eta’ fatta èpposta per rendere’ be- 
‘emerito il'DueMo: Io ‘ho ‘creduto di sognare: 
benemerito il'duellò: Perchè Vteva® dal ‘miorido 
\un’èsserè otioso qual'è ‘il''Sirchi ? Ma ©allora 
‘perctiè‘non’si'dà la’ medaglia del merito èi- 
File "all’assaSSin0 ‘che ‘Meda ‘dal'motido ud bir- 
banite ? Quando muore *tin‘uomo jd non'voa 
domandare’ sé sià ‘Wifi ‘birbanite 0 un uomo 
onesto: è un uòmio Che muore, e mi basta: 
| dirimpetto all'umanità non ci son simpatie; 
oh! quando si è ‘tanto déboli rell'estetica è 
‘sì potrebbe essere, èlmenio pet compenso, un 
po'più forti nella morale. è 

manto a tè, thio“caro”, i0' non ho' che a 


citaré le contro ‘te medesimo per mostrarti 
| la strana conttàddizione ‘in Cui sei caduto; 
dopo' aver parlato di ‘giudizio di Dio tuserivi 
che il ‘Sirchi si donficca da sè stesso mella | 
spada del Denibrdi. Ma danque la morte del 


Le nostre 


e le altre città d' 
la sala durante | 


ché; Ja 
il dale nti 


dimostrazione, tanto il generale di divisione 


GE Preto di Getz irrerenm BI) 


* La Correspondance' Italienne del: 9- seri 
i i giorni moli nali no di , 
Bi San [AWiagi gi o 0 


del 
suicidio di una signora R.... Alcuni: giornali d0- 
toriamenta ostili si ministero, cagfi ; pica 
che. quell’atto di disperazione era stato la conse-. 
gubngà delta dcisione. presa’ dalle ‘Hobtro ato” 
rità; di '‘non' permettere ‘è iuella signora; di di- 
mordre , in \mna;città sì vicina a Nizza, Si cre- 
dette di scorgere un atto ppicodi compiacenza 
verso il governo Îrancesé iù quella disposizione, 
cli'èra ‘soltanto’ un provvedimento«ordinario di 
polizia preventiva. " Imbntibio, ctofr 

La verità si è che la signora B...., era già statà 
espulsa dus volte dal territorio francese, per atti 
che sottostanno alla giutisdizione dellà polizia 
ordinaria di tutti .i. paesi ciyili. A, Ventimigli 4 
dove quella signora si era ritirata, a più riprese 
aveva essa dichiarato ‘che sé ne ritornetebbé iti 
Francia; e precisamente «ai Nizza, per ‘commet= 
tervi. ciò ch’essa chiamaya una vendetta. La fr 
lizia italiana, che conosceva lo stato di esalta- 
zione mentale déllà signora R....., aveva deciso 
di allontanàrla;:da cun paesa nel quale: avrebbe 
potuto facilmente, tentare. di commettere un de- 
litto; ma, siccome la signora R..... reclimò con- 
tro quel provveditento ; un èontr ordine venne 
speditoda ‘Firenze: à richiesta di quello:!stésso 
ministro che si accusa di essere stato la causa 
principale dello scioglimento di questo triste af- 
fare, quando la-signora R.;eon- il suo suicidio 
provò a chiare pole che le autorità di Ventimi- 
glia non si erano Îngannatè nel giudicare il suo 
stato mentale. 


— rr nni 


NOTIZIE ESTERE 


Nella Gazzetta Ticinese del 7 si legge: 

«Il governo francese ha aderito al pro- 
getto di..regolamento ;; proposto dal Consi- 
glio federale, ‘per il reciproco scambio delle 
montte d’appunto fra la Svizzera ela Fran- 
cià. Si ha poi ‘ora la probabilità di an pros- 
simo consintile accordò ‘anché coll’Italià. 4 

Leggesi nell'Univers. del.6 febbraio ; 

è Notizie di Germania affermano» che...il 
Sento ‘Padre. non iscrisse già ‘una lettera 
autografa al re di Prussia, giusta quanto ne 
era corsa la voce. Pio IX avrebbe fatto! s0- 
lamente pervenire al re, per l’intermezzo del. 
barone d’ Arnim, miuistro prussiano presso 
la Corte romana , i suoi ringraziamenti. . per 
la risposta fatta da S. M. alla deputazione 
dei cattolici prussiani della quale abbiamo | 
parlato, » ! 

La Gazzetta della Germania del Nord. del 
b, dice chele. asserzioni dei giornali relative 
al tempo:della convocazione èd. alla durata 
della sessione del Parlamento: doganale :non 
sono che ‘congettite, giacchè il woverno non 
è in'grado' di pretidere una decisione defini- 
tiva &. questo riguardo. 

» «Un dispaccio.telegrafico dell Agenzia, Havas 
afferma .correr' voce. a Berlino.che alcune navi 
da guerra della marina della Confederazione 


error rrrr.,ir[1t19tr 


Sirchi è un atto di volontà personale, e non 
un “giudizio di Dio v'è ‘um èuicidio piuttosto- 
chè una conseguenza del diello? Metter d'ac- 
cordo te' com 'te è opera ciclopica''a cui mon 
mi sobbarco:' nia dico, e te lo dico franco, 
schietto; aperto; che quando si parla'd’opere 
d' atte costate'’studi, fatiche; dolori e timori 


Che. intendere non può chi non li. prova 


s'ha il ‘dovere di star più ‘attenti; di ticor- 
darsi meglio edi contraddifsi meno. 

Un'ultima osservazione: ‘tu'dici che l'azione 
tutta quanta « succede, sono tiè parole} in 
una sala ‘d’ albergo in Livorno. Di' giorno e 
di ‘notte + personiaggi: dengoho in questa sala... 
di giorno ‘è’ di notte gli ‘uomini ‘è sopratiitto 
le ‘dimne’ son ha discortere di affari “in- 
timi, ecci, ecc, c; 

Chi volesse giustificare coti'ésempi solenni 
il Ferrari ‘potrebbe ricordare’ la‘ Calunnia 
dello Scribe, în cui l’azione “icdate pite 
tatta quarta nella sulu di ‘un albergored'ove 
Un ministro giunge; sempre nella sala; sino 
a baciare Una bella ragazza} ed‘ baci se 
lion sbaglio, ‘appartengono alla categoria de- 
Gli a/farî intimi: potrebbe ricordare le com- 
fnedie del Molidre, Melle queli si ‘balla si 
cena, sì fa all'amore & sempre’ itiipiazzà» 
non a caso, veh! tia Perchè il Mofibe a 
dice egli stesso, perseguitato dai critici d'al- 
lora che volevano l'unità di lnògo ‘ad''ogni 
costo si piacque canzonarli a quel modo: io 
però, senza stare ad appoggiarmi agli esempi, 
Ficonosco în parte la giustezza della censtra, 
ma mi fo lecito'ancò di ‘considerate ‘ché bi- 
sogna pur concedere al poeta conico qual. 
cosa : al ‘poeta conico ‘cui si tolse otamai la 
facoltà di quei mutamenti di sesna a métà 
d'atto lè servirono fantò al Goldoni;'e aico 
mi fo lecito di avvertire chie é'assolutationte 
falso ‘che la' gente' giri per la locanda di notte; 
girano e parlano sì il Sirchi, il Seravezza; il 


‘ogni same. chiamatidole .futicose fioriture. di 


Ila madre dello. ‘scettico, la zia di Dolcezza e 


PI Leto e indirizzate da Mi sl Agenzia 
dadi ti le recenti voci d’un mo- 
"Alto calletalfbe si prepattrebbe în Ara- 


na e in Catalogna. come pure del’ pros- 
loc invio a Roma d’un esercito di 23,000 
uomini sotto gli ordini del conte di Cheste, 
Lettere da Atene del 30 gennaio narrano che, 
è avvenuto un combattimento presso Eraclea 


stretti a rientrare nella fortezza, si sarebbero 
rendiciti sugli abitanti greci. 1 consoli ‘vieb= 
bero protestato. Una protesta. è pure stata 
Madia di, cele i Let 
turchi, banno fatto fuoco sulla ce. i 
tiles di Relimo. Le stesse. Jellere dicooò 
che gl'iisort soffrono "di carestia, ita persi” 
stono' nella lotta: ‘ Lui } 

‘Le Corrispondenze da Bucharest hanfò #ne 
nunziato che alcune bandè:éomandate dà capi? 
stranieri sj Bono riunite in diversi punti dei 


Erinsinni arti se ;si preparano ad. en- 
trare nella Bolgaria. — 
Ti nel Rasoi la Corrispondenza ' del 


Nord ‘Est'ricbrda che, in data del 17 gen 

ridiò, 6862 dava! i'séguenti ‘particolari ché fa- 

cevano prevellere ciò che ora accade: 
u|Glivagitatori dell'anno scorse ricompari: 


SCONO ogni parte fra i ulgari. Il yillag- 
gio di Lo in faccia a $ DEA i Langa 


è 
în cui si radunano. Là essi stabiliscono i 
loro" depositi d'armi e d'approvvigionimenti. 
« L'insurtezione deve scoppiare in parece 
chi: punti; ciascun corpo.d’insorti dev'essere 
composto di 500 uomini; tutti saranno con- 
rpg h ici go i dé quali sono 
già în quei paesi. Se la popolazione non sé- 
conda questi tetitativi, si darà il'fuodo’ allè 
proprietà dèi turchi, per provocare delle rag- 
presaglie è rendete così inevitabile.la lotta.» 
I giornali. di Nuova-York. del 4, febbraio 
annunziano che il sig. Adams, ministro, dé- 
gli Stati Uniti a Londra, ha date le sue de- 
missioni, e soggiunge chè i suoi atnici vo- 
gliono proporne la candidatura alla’ pros- 
sima elezioné ‘presidenziale ‘degli Stati Uniti. 
: —___ ————_& : 
Corrispondenza particolare dell'Opikrone 


Parigi, 6,febbrato. — Malgrado le decla- 
mazioni pacifiche del governo russo, il dual 
assicura di non eSsere mai stato' più calmo 
e ‘più 5cevrò di predcèpazioni: bellicose:, si 
anto chiari indiziiéhe la situazione va riem: 
piendosi di panti-neri dalla. parte dell'Oriente. 
In primo Inogo è appunto. qhande i governi 
si fanno Je più vive proteste di stima € di 
amicizia the conviene diffidare della Toro sim- 
cerità! La tiplomazia somiglia ù Certe donne, 
chè quando! raddoppiano. le ‘parole teriere;) si- 
‘gnifica!:che vogliono tradiryi, Qui se.n'è tanto 
persuasi, anche, nelle. sfere ufficiali, che si. sta 


Pietroburgo. Probabilmente Tè relazioni degli 
agenti diplomatici ‘francesi 'tîvelanho ina sè 
tuazione e délle mene che stanno imcontrad- 
dizione ‘(con le. dichiarazioni del. gabinetto 


russo, Gli è anche per ciò che. da quale] 
tempo i nostri giornali ufficiosi furono visti 
l'aprire Una campagna contro Ta Russia ‘Cati- 
pagna che’ questo momento è più che mai 
‘all'ordine del giorno. ve ovino 00 

Da gran tempo, vi abbiamo segaalata l'at- 
ititudine_ ostile della Patrie contro. il rino 
Tusso, Non passa quasi giorno senza cl e ill 


Gianogi, il Denordi, perchè stanno aspettando 
l'orà ‘del'dmiello* la'cositess@ “Ladri ‘ed'Eve- 
lina, perchè non si dorme, abbènchèisiantd' le! 
quattro di' otte, Quando si sa Che vaninò a 
battersi #1 matito”, il padre; il fidanzato: il 
Loriomni, il Calotti ‘e ae ret signori per 
| chè Sono i padrini “dèi duelsàti sud ‘ultimo 
personaggio findimétità che ‘ion ‘mî meravi- 


suo ‘si sono iniziati la sera; 5) 
Arrivato in fondo ul ‘tuov articolo -mivcie-! 
corgoclie esso. è assolutamente: negativo :: 
nou unà' sola scena; non un personaggio. solo’ 
ti è andato: @ genio? pel terzo atto.così uni- 
Versalmente: e così: giustamente applandito 
Zion hai trovata ‘una sola: parola «di lode::: di 
quel tipò \squisito. “di gentiluomo. che. è il 
marchese! Seravezza non fui cenno neppure: 


le stene»terribilmente: stupende, tra; il, Sirchi! | 


ve -la»moglie»alsecondo. e.al quarto atto bef- 
feggi.tichiamando le memorie: del. D. Gio- 
anni «evil: pentiti della statua, del commeo- 
datore:; sùlle.molte bellezze. di forma escludi 


Ma e il'tipo del Sirchi non.ti prrve degno 
danque: nemmeno di una parola 2; Ma non. ti 
pare: che' questo! tifo, veramente, umano, ri 
‘veli: la: potenza ‘artistica -di. un. grande mae- |* 
stro? Nota, nota, mio caro Capuana, il itipo, 
più della favola, più d’ogni. cosa, importa. nel 
dramma ; e'Paolo Ferrario sasrera quelle 
Veramente ‘umane; ;creazioni che,sono.il De- 
Gianni, il: padre. Blana; il vetturino Girolamo, 


Rigore; egli ha aggiunto. col. duello la fosca 
figura. del' commendatore. Rodolfo. Sitchi, Ji 
quale, coloro! che lo, paragonano al. Montjoe . |. 


a 


‘pensano ‘essere il. solo, Montjos possibile inf 


sempre in guardia rispetto al gabinétto di | 


| mei 


la 


vince 


alla Pa- 
‘trie. Posso anzi assicurare che ieri doveva 
pubblicare un articolo del signor P. Limayrac 
| sulla questione dress part lasciava 
prevedere gravi,e, prossime complicazioni. 
Aicani sacalaori di Borsa che avevano sr. 
bodorata questa pubblicazione vendettero una 

quantità considerevole dì titoli, ma l'articolo 

non venne alla luce nom so per qual ragione. 

Forse roger” tgp 

Non. ho duopo di diryi € popiaria dol 

giornali rossi all indirizzo della Pi pe 
Insomma, si prevedono gravi difficoltà da 


quella parte. 


bilità di un accordo fra la Servia e la Rume- 
nia per favorire i progetti della Russia. Ma 
ile sue stesse parole palesano la sua inquie- 
tudine. ITATIT9A ING AN FI 

Oltre la notizia di sette bande armate che 
sono iù procinto di entfare in. Bulgaria per 
frego apo pinaganiei gni 

il gabinetto Gorciakofî doma Mr 
poi i Ban generale del tata 
ottomano, | bdo ‘che ‘Sè non la si viol 
concedere, se le potenze ‘firmatarie del trats: 
tato di Parigi non cercano unitamente con'la 
Russia di migliorare le Pag dei gr 
stiani, il governo russo, non interverrà solo 

a starà Di "I EpertRNA È on rispondera 
di ciò che potranno fare le popolazioni ctî- 
ftiatie della Bosnia, ‘dell’ Epito e della Tes- 
saglia. iety 021 » 09t 009 

Oggi. nel Corpo legislativo continua, la di- 
scussione sulla legge della stampa. Il signor 
Giulio Favre ha presa la parola. La discus* 
sione è statà sperta sull'emendamento déf si- 
ghorî Havin' è Gaétonlt relativamente alri 
basso del bollo dei! giornali. 

La. legge.isull’imprestito: sarà inviata al 
Corpo. legislativo immediatamente dopo la 
legge nulli stampa. } 

La legge Sul diritto di riunione nn verrà 
che dòpo. Si crede che verrà approvata senza 
difficoltà, 


ATTI UFFICIALI 


La, Gazzetta, ufficiale del 9 corrente con- 
tiene : 

1. La legge del 2 febbraio con la quàle si 
îi Vgii diritto "fl polblighe delle vedove 
è dei ‘figlî dî militari, che ‘avendo contratto 
riatrimonio! senza là dovata ‘autorizzazione, 
morirono in battaglia, 0. per. conseguenza 
Hola ferite Fiportate nella campagna di guerra 

2. Un R. decreto ‘dell'8 “fébbtaio con îl 
{quale i collegi elettorali di Reggio di Cala- 
bria n° 100, è di Castelfranco n° 468, fono 
convocati pel gioriò, 23. del corrente feb- 
braio afliachè procedano: alla. elezione del 
proprio deputato., Occorrendo una seconda 
Votazione, essa avrà luogo il giorno 1° del 
marzò venturo. Ul 

3. UnR. decreto del'19 gennaio con' il quale 


| è approvato il ruolo degl’ impiegati della: bi- 


blioteca di. Lucca, ch'è annesso al decreto 
desimo. x 

1. Un R. decretò del ‘30° gennàib ‘con il 
quale è autorizzata Ja fabbificazione él'emi& 


| Sioneldi altri dieci milioni: di «lire: nominali 


in pezzi di. bronzo da centesimi dieci,.a com- 
pimento, dei venti milioni stati autorizzati 
col- decreto 17 oitobre 1867, n° 3969. 


Ialia, in molte parti distinto e diverso dal- 
l’altro, e creazione anfistici più potente e più 
ardita di Quella * del * poéta" fraricese; quelli 
che lo rassomigliano al signor Di-Camors 
dello stesso Fenillet pensino altresì che vi 
hanno tipi così profondamente umani che 
quasi, simboleggiano stntta una, epoca ; e che 
molti possonò Studiare’ ciafehmo dal isto lato, 
e ciascuno sotto un aspetto diverso; basti 
sSitare; il tipo di D, Giovanni, sul quale forse 


\{.non è ancora detta l'ultima parola e che 


pure è passato per le "mani a più grandi in- 
telletti che vanti il teatro come Tirso de 


| Molica"Moligre, MOzArt, Tofd' Byrot , Hof- 


‘mann, De-Musset, Merimée, Damas, i quali 
tuttilo hanno visto e studiato sotto un aspetto 
accidentalmente diverso! Gliè:se'@nto le cose 
accennate: da: me, non. ti. piacevano, tu potevi 
degnarti, mi. pare, di discutere intorno: ad. esse 
senza. scapitare nulla, i I; 
iTerminando, turichiami, alla, memoria. del 
lettore.il banchetto Ga a, Paolo terr 
domandi — chi, si,,yuole ingannaré? Termi- 
nando,anch' io, in mio nome e in nome di 
quanti si, fecero, promotori, di quella testimo- 
Nianza_di affetto e di, stima al.Ferrari, ti ri- 
Spondo, nessuno, e aggiungo, che. più, malau- 
gurata interrogazione, non poteva. uscirti. di 
bocca, Onorando. Ferrari non,s° inganna nes- 
suno, perchè tutti in Italia sanno ciò che egli 
valga, tutti. hanno.in pregio il suo potente in- 
telletto.. Lo non son tanto Rtopista da credere 
alla concordia:degli autori,.de'critici e del pub 
blico, ma. anco, senza, questa concordia, credo 
che Ja.critica non abbia niente alfatto diritto 
di andare a frugare nella coscienza degli au- 
tori per pescarvi zizzania d’equivoci; quicessa 
stione..dell’arte.e comincia quella della 
; equi mi fermo. 
Firenze; 5. febb. 1868. i 
Tuo.F, Martini, 
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3. Nomine e promozioni nell'ordine  mau- 
riziano, fra le quali notiamo la seguente : 
A grande ufficiale : 
Del: Santo comm. Abgilo, già ispettore ge- 
nerale dei bagni pendli. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA SEI BEPUTATI 


tennwara pa. 9 rabpnaro 


Pausipenza DEL Vice-PRESIDENTE RESTELLI. 


La seduta è aperta al tocco è mézzo colle so- 
lite fortnalità. 

Ordine del giorno 

Discussione del progetto di legge concernente 
l'autorizzazione di spese per lavoti marittimi 
Seguito della discussione del bilancio passivo 
del ministero della marina. 

Discussione, del bilancio del ministero della 
guerra. 

Si procede all'appello nominalé. 

L’ ordine del giornò reca Ja discussione del 
progetto di leggé per spese per lavori marittimi. 

massARi dice chè sebbene vi siano molte 
ragioni per rifiutare queste maggiori spese nelle 
attuali strettezze finanziarie, pure trattandosi. di 
urgenti lavori marittimi egli le accorderà. Avrebbe 
però desiderato che per questi lavori si fosse 
seguito il sistema proposto dal sig. Jacini che 
gli dispiace di non vedere al-posto»dî ministro. 

Parlerà di Bari, sperando di nòn destare, così 
facendo, Ja solita ilarità, e certo che ora la opi- 
nione dei deputati sopra quella città si è molto 
modificata. Rammenta che allorchè anni or sono 
Îl deputato Sanguinetti disse che a Bari l'aria 
era malsana, egli chiese subito la parola per un 
fatto personale (ilarità prolungata). 

Ricorda alla Camera che nel progetto Jacini 
erano appunto contemplati i lavori urgenti per 
il porto di Bari e spera che la Camera riparerà 
all’oblio del ministro Giovanola, autore di questo 
progetto di legge. : 

Dal momento in cui si ha intenzione di col- 
pira con nuovi pesi i contribuenti bisogna met- 
terli in grado di poterli sopportare, ed ove non 
si provvedesse al porto di Bari, quella popgla- 
zione soffcirebbe danni. 

mravcmert (ingegnere) combatte le ragioni 
per le quali la Commissione tion ammise la spesa 
per i lavori nel porto, di, Catania. Egli-entracio 
moltissimi dettagli di fatto e di cifre; gua Ta sua 
debole voce e-la moltiplicità di cose che dice 
ci. rendé impossibile il compito di seguirlo. 

Le ragioni che indussero la Commissione a 
non ammettere le spesa per il porto di Catania | 
sono le seguenti : 

Giova innanzi tutto osservare che il porto di | 
Catania dista 30 chilometri da quello d’Augusta 
è 50 da quello di Siracusa ; porti ‘entrambi que- 
sti due ultimi per natura è munimenti superiori 
all’altro sunnominate. Inoltte, quando le strade | 
ferrate in Sicilia avranno raggiunto lo swolgi- | 
mento assicurato. per legge; tutti e tre i detti | 
porti, all'estremità del mare Ionio, saranno. riu- | 
niti da strada ferrata litoranea, ed in congiun- | 
ziòne colla intera rete dei celeri veicoli dell’i- | 
sola. Sembrano queste circostanze di qualche paso 
da non dimenticare nell'attuale disamina ; all'uopo 
della quale in particolare giova altresi premet- 
tere ‘che la sistemazione, comunque, ed il mi- 
glioramento del porto di Catania rimonte al 1836. 

La Commissione ha potuto consultare una 
pianta circostanziata e notevole, aggiunta al piano 
în quell’epoca studiato da appositi deputati as- 
sai competénti ed esperti, nonchè l’unito rapporto | 
mandato allora per le stampe. 

E, confrontando questi documenti. con. quelli 
forniti dal ministero dei lavori pubblici, Ja Com- 
missione ha dovuto riconoscere che più giudi- 
zioso éd economico del progetto recente, esposto 
solo în modi sommari e qual progetto di mas- 
sima, sì è senza fallo i piano preesistente del- 
Vanno 1836. ti / 

La Commissione ha perciò emesso il concorde 
voto di sospendere nel progetto di legge in di- 
scussione quanto, per ora, si riferisce al porto di 
Catania ; di rimetterne ‘îl trittamento a nuova 
acconcia proposta di legge, maturato il soggetto 
dal lato tecnico; ed in questo senso e con talé 
espressa. riserva, è concepita la. modificazione 
allo stesso progetto di legge che chiude la pre- 
sente relazione. 

La porTA. biasima. la Commissione d'aver 
voluto. restringere le proposte del governo, come 
biasima pure quel sistema di dire che il governo 
studia questo o quel piano. Le provincie meri- 
dionali sannopur troppo che, allorchè queste 
parole vergono dette, esse nulla hanno da aspet- 


Piega ‘li Commissione ‘di’ non volere restrin- 
gere le ‘proposte govermitivo, wu affrettare la 
resentazione della relazione relativa alla cala di 
‘alermo, è dipinge con vivi colori le tristi con 

dizioni ia.cui versa scittà. 
a chiudere la di- 


Termina pre la Camer 
#cussione PA Fado 


nicorena ricorda alla Camera che i lavori 
di cui tratta questo progetto nom sono cosa Muova,. 
înà ‘soltanto Padewpimento d’impegni già presi. 
..Non crede però che 300,000. lire per il porto 
di Napoli e 123,000 lire per quello di Palermo 
siano somme bastanli' per fare opere serie e du- 
revoli. - È , 

Accettèrebbe volontieri le some proposte dal 
Jacini come vorrebbe l'on. Massari; ma comprende | 
che pòr volere troppo ‘sì avrebbe nulla, epperciò 
SÌ contenta di prendere quel poco che gli si dà. 
« Desidera soltanto :che si apprefondisca se per 
il'porto, di Napoli basta» 500,000. lire. 

MASORANA CALATABIARO, appoggia lun- 
gamente le idee esposte dill’on.,Biancheri. per 
ciò che riguarda . il porto «i-Gatania, è chiede 
che la Camera non ‘approvi la soppressione dei 
lavori prop sti dalla Commissione, 
he: fisponde alle cosa dette. dall’on. Mas- 
sari nde il progetto della Commissiene. 
caporini (membro della Commissione) ri- 
sponde agli appunti clie veri erntori fecero con- 
tro il suo operato, @ fias$ume ‘inbrevi termini 
quanto è detto nella relazione sUlie necessità 6 
Sui lavori dn. firsì ‘0 ‘Meno hei petti di Napoli, | 
Salerno, di ‘Castellamare “Stabid, Catania, Galli- 

ir Viareggio, Licata. - — 


»metmonE chiede al governo che si.provveda' 
onde Manfredonia: sia dotata d'un porto. ' 
pero parla in favore del porto di Brin- 

mAxTAZZI dimostra come la Camera essendo, 
un corpo politico e non tecnico non può adden- 
trarsi nell'esame techico dei lavori ma deve sol: 
tanto esaminare se lè spese chièste sono possi- 
bili dal punto di vista politico @ finanziario. 

La Gommissione ha cambiato i progetti del go- 
verno ed_il deputato, Cadolini disse ché essa lo 
fece perchè non crede che il Consiglio superiore: 
dei Javori pubblici sia infallibile. Ma partendo da 
questo punto si potrebbe chiedere se la Commis- 
sîone lo è, tutti i corpi sono fallibali e certo, sè 
la Commissione ha nel sùo senò ingegneri vdistin& 
tissimi, anche îl Consiglio supetiore “dei Tavorî 
pubblici ne ha ed in numero grande. ò 
“Ora la Camera non può entràrè nel meritò 
della questione tecnica e giudicate quale dei duo 
Corpi ha ragione. Essa deve esaminare se politi- 
Re ® finanziariamente le chieste spese sono 


camoLini parla brèvemente per un fatto per- 
sonale. ; È 

_CAVALLINI propone e svolgè un ordine del 
giornò col quale la. Camera,: considerate le stret- 
tezze delle nostre finanze, rinvia la ‘discussione 
degli articoli allorchè sarà pareggiato îl nostro 
bilancio... 

camreLLi (ministre) ricorda che cuesti la- 
vori furono limitati a quelli la di cui cessazione 
rovinerebbe quello che già fu fatto, oppure dan-' 
neggerebbe i porti ; perciò la proposta «Cavallini 
è intempestiva, Non continuandò per esempio i 
lavori del molo di Napoli e queltî det porto di 
Salerno tutto quelle che fino ad ora fu speso 
per queste opere andrebbe perduto. ’ 

Propone all'on. Cavallini. d’iscrivere nel bi> 
lancio la somma nécessarià per continuare i Jat 


vori per quest'anno e di rimandare la sua que- ‘non ci petsuadono. In ogni modo diremo col | 


stione ad un.altro anno. 


micorgra dice che bisognà terminare que* |* 


ste opere, che bisogna dare alle provincie meri- 
dionali tutti i mezzi di comunicazione di cuî go-» 
dono le provincie settentrionali, poichè diversà* 
mente esse non potranno pagare lè tasse come 
le paga l'Alta Italia (Rumori). 

La PORTA combatte la proposta Cavallini; 
dice che non basta votsra imposte per evitare 
la crisi finanziaria, bisogna incoraggiare efacili- | 
tare la produzione, soltanto allora avremo evi= 
tata la catastrofe. Trova che allorquando si trattò 
di lavori perle provincia settentrionali l’on. Ca- 
Vallini le votò senzà protestare come ora ha 
fatto. Termini per dire che il male del paese è 
grave, ma chè il ò non può’ venirgli* 
dagli uomini che per 7 anni lo hamno sgo- 
vernato. °° 

cavanzini deplora che le accuse dell’ono- 
revole, La Porta siano tanto ingiuste, e ram- 
menta come sono 20 anni ch'egli lavorò con indi- 
pendenza a fare tutti gli sforzi onde ì'Italia sia: 
Votò spese ed imposte perchè dveva sempre ‘in' 
mente l’avvenire economico del paese. Se hi ér° 
tato lo ha fatto in buona fede, 6 deplora ché 
l’on. La Porta si lasci trascinare dal sentimento 
per gettare a piene mani immeritate accuso s0- 
pra veterani i quali qualche cosa di bene pur‘ 
fecero a questa nostra patria. 

Risponde poi a quanto dissero e ministri e» 


l’on. Nicotera. A quest'ultimo dice che conosce vi 


i bisogni delle provincie meridionali, ma ora TI- 
talia è nell’impossibilità di provvedere, Si voti/| 
dunque la sua proposta, si assestinc le finatiZe 
ed allora le provincie meridionali avranno a mille 
doppi ciò che oggi non si può &ccordar loro. 
Dopo brevi osservazioni dell’on. Cortese la Ca- 
mera approva la chiusura della discussione. 
Vengono poi fatte diverse altre proposte inci- 
dentali in mezzo alla: confusione generale; » ++ ® 


Siccome molti deputati vorrebbero centinuate 
la discussione ad onta dell’ora tarda;til: deputato |: 


Toscanelli fa osservare che la Camera zion è ine 


| numero. b 
nicorera propone di farsi un’altra seduta 


straordinaria per. continuare la discussione, >» 
rostamweLza propone che la si tenga dome- 

nica ventura. 

‘A questo punto vengono fatte diverse propostè* 

l’una diversa dall’ altra. Finalmente i stabilisc@ 


di tenere vna seduta straordinaria mercoledì alle |" 
sb o3less 


9 del mattino. > 


La seduta è sciolta alle-6 10. 
——_ ezio 


CRONACA DI FIRENZE 


da dl 


CONSIGLIO COMUNALE: ' 00 "ss 


Nelladunanza che il Consiglio comunale di 
Firenze tenne la sera del 7 cotretità, preti 
dendo in considerazione la proposta già de- 
liberata dalla Giunta, nominava una Deputa- 
zione composta del sindaco e due assessori 
con facoltà di. associarsi, occorr DÒ 
dei consiglieri all’oggetio»di recarsi a felici» 
tare in nome della. città le LL! AA. reali Îl' 
principe Umiberto e la principessa Margherita 
di Savoia, per îl prossimiò loro matrimonio. 
Incaricava quindi sulla deliberazione. della 
Giunta gli onorevoli consiglieri commendatore 
Ubaldino Peruzzi e commendatore Carlo Fenzi, 
di rappresentare il Municipio ‘nella solenne 
funzione cheì avrà luogo, il 22 marzo a Ve- 
nezia per il ricevimento delle ceneri -di-D 
niele Manin... 

Il Consiglio quindi d»po brev 
approvava ‘la convenzione pro) dra 
Comune ‘è la ‘Amministrazione :del fondo. per., 


monumenti che appresso. See 


la 
mine, di..San Firenze, di Santo. era, 
di Santa Maria Maggiore e ‘di San Sal 
vadore al Monte, posti nella città di Yi- 
renze con tutti i dritti, obblighi, ragioni 


siasi natura. sa x 
‘ Aperta quindi }a «discussione sulla som 
da concedersi’ alla Società pr e.le.-festedel 


\{ tariffa per le vetture di piazza che prende- 


‘f'cold e la porta alla Croce, venne. estratto 


4 di 55 anni, che fu riconosciuto per. un .tal 


Ulfosse ‘spinto al suicidio da dissesti finanziari. 


aplaa di 


il culto relativo alla cessione dei conventi e| 


1 ‘conventi di Santa Croce, di Senta Mi 1 regolari, di Paolo, Fambri, — L’ Ironia. (1846- 
Novella ; .della SS. Annunziata. del, 


azioni è servitù attive e passive di qual: tino bibliografico — Annunzi di recenti pubblica- 


carnevale;.il.consigliere Mantellini si dichiarò | centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
‘ pit ret deg i 4 


Avverso alla sovvenzione di lire 2000 pro- 
posta a tale scopo dal consigliere Levi, e 
Messa ai voti, quella, spesa venne respinta 
& semplice maggioranza. 

Abbiamo promesso ieri di parlare del nuovo 
edificiò di via degli Avelli, e quasi ne siamo 
pentiti. Che dirne infatti? L’opera stessa 
della quale dovremmo discorrere non ha avuto 
il coraggio della. propria opinione: voleva 
èsprimere un cimitero e si arrestò a. mezza 
Strada, ben sentendo quanto sarebbe stata 
poco lieta la mostra delle tombe e dei mo- 
numenti, delle lapidi e delle iscrizioni su cui 
non mafichi il solito posa piano P. P., che si 
Usa d’incidere in fondo a questi squarci di 
letteratura mortuaria. Si. fermò adunque ad 
una Via di tnezzo e presentò un bel lavoro, 
specialmente per la parte dell'esecuzione, de- 
stinato, se deve fermarsi al punto in cui si 
trova, a mettere in rilievo la decadenza del 
restante che gli .tien dietro, e specialmente 
della facciata della chiesa. 

Così com'è, l'Opera testè compiuta in via 
degli Avelli non ha veramente un significato 
molto chiaro, sebbene, lo ripetiamo, dal lato 
dell'esecuzione sia um nuovo abbellimento a 
Questa città artistica. 

Ma, a proposito di questa nuova costri- | 
zione, vorremmo pregare gli architetti fioren- 
tini a non abusare di quella forma di capi- 
telli che abbiamo veduto preferita anche qui. | 
Ve ne sono già troppi in Firenze. La facciata 
di Santa Croce ne è sopraccarica; e non 
‘sono belli. Dicano pure che siamo barbari, 


filosofo: — batti, ma ascolta. 

Vogliono sapere a che cosa rassomigliano 
quei capitelli? A quelle acconciature che | 
avevano adottato l’anno scorso le donne che 
erano un po scarse di capelli e di cui qual. | 
che campagnuola che viene in città ci reca 
ancora un qualche tardo esemplare. Mettevano 
sul di dietro del capo un certo affare, non 
sappiamo bene se di seta, di lena o di ca- 
pelli, cui volevano dare l’idea di in'bel mazzo 

i ricci, ma che. non poteva trarre in in- 
ganno neanche gli orbi. Ebbene, questi ca- 
pitelli dànno un’ idea di quella finta e ras- 
somigliano ad un bell’ordine composito, come 
quell'invenzione da parrucchiere rassomiglia 
appunto a dei bei ricci. 


Una notificazione del ff. di Sindaco di Fi- | 
renze prestabilisce le. norme. per. regolare i 
‘consueti corsi: caànevaleschi, nonchè 1° itine- | 
tario delle carrozze. 

A quella notificazione fa seguito Ja seguente 


raîino parte ai corsi: per quelle a due cavalli, | 
lire 10, per quelle ad un cavallo, lire 8. i 
Coloroche prenderanno una vettura di piazza, 
«potranno esigere di essere presi e ricondotti 
alle proprie \abitazioni, e di rimanere in corso 
finchè sia terminato. 
Per tutta la durata del .corso,.i. posti di ; 
Omnibus costeranno una lira. 


Una notificazione del reggente la ‘Prefet- 


tura di Firenzè ricorda che, dutante i corsi | 


carnevaleschi, non è permesso il gettare con- 

Setti, > D sun 
Oggi, 9, ebbe. luogo il primo corso delle 

carrozze, @ riuscì abbastanza animato. 


“<All’ufficio di polizia muticipale furono de- 
positati ‘diversi ‘fogli di Bauca di piccolo va- 
lore, trovati sul ponte Vecchio il giorno 6 
corrente. 


Domenica masfino; 9, nelle acque dell'Arno 
presso îl ponte di ferro tra la porta S. Ni-. 


{ dell’ erario sono al verde , è necessario di 


‘ rilevanza, sino a tanto che colla votazione 


» deteriorono, la Camera ha da decidere se 


| per l’anno corrente, riserbando ad altro 


îl cadavere di un uomo dell’apparente. età 


Cesare Z., associatore di stampe, nativo di 
Correggio (Reggio (Emilia), e che si suppone 


Sabato, 8, le guardie di città arrestarono 
‘im tiràborse che. aveva poco prima, rubato il 
portamonete ad una signora, ed uno spa- 
gnuolo,, venditore di immagini di santi, che 
senza averne avuta la debità licenza, si era 
messo a predicare ed a smerciare la propria 
înercanizia sotto Ta loggia del Bigallo. 


Domini, a ore 11 antimeridiane, nell'Isti- 
tuto di studi ‘superiori, 1 ‘prof. A. Conti, 
farà la solita lezione di filosofia nella quale 
tratterà: Come tradizione d’arte sì distingua 
da ‘imitazione’ di Scuola. “ È 
|-+ È venuto alla luce il fascicolo H del feb- 
braio 1868 della Nuova Antologia, che con- 
tiene le seguenti: materie : 

‘Domenico Caracciolo, o: un riformatore del se- 
colo XVIII, d’Isidoro La Lumia. — ! partiti po- 
\litici nel Parlamento italiano, Ji Ruggiero Bonghi. 
Le colonie europee nel rio de.la Plata, di Paolo 
Mantegazza. —.Vo.ontari e regolari, parte seconda. 


1849). Capitolo. X. Storia d'un collegiale, di Paolo 
D'Alba, — Brevi: considerazioni. intorno ad alcuni 
punti principalidell’esposizione finanziaria del conte 
Cambray-Digny; li Antonio Scialoia: — Un bacio 
dato non è ‘mai perduto. Proverbio di Francesco 
De Renzis. — Rassegna politica, di B. — Bollet- 


zioni. 


Nella giornata‘dell'8 febbraio il termometro 


| delle derrate macinate. 


Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 13,0 e la minima di + 4,5. 
Minima nella notte del 9 + 8,5. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera ha tenuto oggi una seduta 
straordinaria non per discutere de’progetti 
di un'importanza secondaria, ma una pro- 
posta di legge riguardante nientemeno che 
una spesa di circa 9 milioni per lavori 
marittimi, L’ utilità di tali lavori. non sì 
vuol mettere nè si potrebbe in contesta- 
zione; ma è quando si annunzia un disa- 
vanzo di 250 milioni ed innanzi che qual- 
che. provvedimento sia adottato per farvi 
fronte, che conviene aggiungere una spesa 
sì rilevante? Qual effetto non deve produrre 
sul credito nazionale, quale giudizio non 
si deve fare della spensieratezza degl’ ita- 
liani, vedendoli occuparsi di. spese e di 
Spese gravissimé, senza che abbiano stan- 
ziati i mezzi di far fronte ad esse? Oggi 
si tratta di 9 milioni, domani forse di 13 
milioni per l’arsenale marittimo di Venezia, 
ed intanto î giorni passano ed il disavanzo 
cresce. 

Non ci .è dubbio che gl'interessi dell’a- 
gricoltura;. dell'industria, del. commercio e 
della  marineria richiedono lo sviluppo 
de’ pubblici lavori, di strade ferrate ed or- 
dinarie, di porti, di scali, di moli; ma sic- 
come questi lavori non si fanno se le casse 


Parigi, 9. — 1 giornali dei dipartimenti 
pubblicano una Circolare del ministro della 
guerra, in data del 4 febbraio, nella quale 
s'invitano i prefetti a far procedere immedia- 
tamente in ogni comune al centesimo degli 
uomini chiamati a far parte della Guardia 
nazionale mobile. Il centesimo sarà pubbli- 
cato dal 16 al 23 febbraio. 

La Circolare fa osservare che si tratta s0- 
lamente dell’iscrizione degli uomini nei quadri, 
senza che debbasi fare attualmente alcuna 
convocazione. 

Pietroburgo, 9. — ll Giornale di Pietro- 
burgo ha un dispaccio da Bukarest il quale 
smentisce la formazione di bande per inva- 
dere la Bulgaria, e assicura invece che si 
stanuo facendo arruolamenti segreti di po- 
lacchi per conto' della Turchia. _ 

Parigi, 9. — La Patrîe dice che le noti- 
zie di Belgrado continuano a presentare. un 
certo carattere di gravità. Il concentramento 
delle bande continua. I rapporti sono concordi 
nel constatare l’azione di agenti russi. 

L’Etendard dice: informazioni private che 
abbiamo motivo di credere esatte, smenti- 
scono la formazione sul territorio rumeno di 
bande destinate ad invadere la Balgaria. 
——_ i -@ ion 1— 

RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DÌ FIRENZE 

Nella settimana che chiude, se non i molti 
affari, un continuo sostegno; ha signoreggiato 
nella Borsa. 

Tranne un giorno in cui la rendita èra de- 
hole, e questo. fu nel mercoledì in cui da 
30 15 eravamo discesi fino a 49 80,. nei 
giorni successivi si riprese lena, e tra 50 05, 
50 20, 50.30, 50 45 si è chiusa la setti- 
mana. ; 

Le quotazioni serali della Borsa di Parigi 
ci giunsero con piccole oscillazioni sempre 
però in senso buono, ed il periodo d'otti- 
mismo da noi accennato nella rivista passata 
sembra voglia continuare finchè almeno non 
si sarà avanzati nelle operazioni del prestito 
‘francese, or non ha guari domandato. Senza 
dunque poter accordare molta importanza ai 
sette giorni decorsi, costatiamo un miglio- 
ramento nella rendita di ben 40 centesimi. 

All’interno non avemmo nulla che meriti 
speciale menzione. La Camera dei deputati 
proseguì la discussione sui bilanci, e ora è 
occupata su quello della marina, per la cui 
approvazione, e su quella dei rimanenti mi- 
nisteri, occorreranno ancora parecchi giorni. 
"Un graduale e notevole movimento di rialzo 
si mapifestò sul prestito nazionale. Da 70 40 
sì portò a 70 60, 71, esi giunse a pagarlo 
in piccole cedole anche 71 23. Gli offerenti 
ne domandavano 71 50, e chiude con una 
tendenza abbastanza favorevole. 

Da 403. siamo andati colle obbligazioni 
demaniali a 406, ognor persistendo una ripe- 
tuta ricerca specialmente in titoli da una e 
da due, per i quali i venditori sono sempre 
rari sul 407. In ssrie grosse si parlava 
di 406. 

Rimasero poco nominate le azioni della 
Banca nazionale italiana da 13560 a 1555. 
Anche nelle altre piazze d’ Italia, ebbero un 
numero di transazioni piuttosto limitato. 

Quelle della Banca nazionale toscana of 
ferte a 1500, avevano qualche attendente a 
1475. x 

Le azioni delle SS. FF. meridionali si la- 
sciano a 170, e le obbligazioni di cui si fece 
qualche partita restano da 119 a 120. 

I valori livornesi inattivi, le azioni su40 
per 0/0 e le obbligazioni a 156. 

Qualche partita di Rendita 3 0/0 fu con- 
trattata da 33 60 a 33 75. Questo valore 
continua ad avere sulla nostra ‘piazza dei 
‘venditori, locchè porta il suo prezzo piutto- 
sto stazionario, e con debole tendenza non 
appena la ricerca si fa un poco minore. 

L'oro ed i cambi non variaronò gran fatto, 
tuttochè in qualche giorno abbiano dato ar- 
gomento a molti ‘affari. I pezzi da 20 fra 
chi; lasciati a 22 90, .trovansi oggi offerti a 
22 ‘93: con:compratori a 22 88 per contanti. 
Il Francia ‘a vista da 115 11110 a 114 78, 
ed.il Londra tre mesi da 28 80 a 28,8%. 
ei iii iii ici inn 


trovare il modo di rifornirle. È per questo 
che sembrava opportuno di differire la di- 
scussione di tali quistioni sebbene di grande 


delle leggi di finanza non siasi tolta l’e- 
norme distanza che corre tra le entrate e 
le spese dello Stato. 

Tuttavia essendo evidente che i lavori 
cominciati, bisogna proseguirli perchè non 


non sia prudente di stanziare una somma 


tempo l'approvazione di un progetto com- 
plessivo. 

La discussione generale durò tutta la se- 
duta e si fece ardente alla fine quando l'on. 
Gavallini fece la proposta sospensiva. Era 
una mozione assai grave, alla quale l’ on. 
ministro dei lavori pubblici cercò di para- 
re, domandando che la Camera si limitasse 
a votar i fondi per l’anno corrente. Ma 
tanto la proposta sospensiva quanto quella 
del ministero furono combattute aspramente 
a sinistra, e l'ora essendo tarda fu rinviata 
la continuazione della discussione ad altra 
seduta straordinaria. 


In alcune corrispondenze si danno delle 
deliberaziom della Commissione dei diciotto 
per la tassa del macinato, notizie così ine- 
satte, che crediamo non disutile di dirne 
qualche parola di rettificazione. 

La Cnmmissione, dopo una discussione as- 
sai lunga ha prese le seguenti risoluzioni : 

1° Ha stabilito. di proporre che la tassa 
sulla macinazione: sia ristretta soltanto a’ce- 
reali ‘e legumi; 

2° ‘Ha divise le derrate in due classi, 
ed ha adottata la tariffa di lire due 21 quin- 
tale pel frumento e di lire una per gli altri 
grani e pei legumi; 

3. Ha determinato ‘che la riscossione della 
tassa si abbia a fare sulle dichiarazioni dei 
mugnai, sindacate dall'agente. delle tasse. e 
dalle Commissioni locali, come per. la ric 
‘chezza mobile, accordando al Governo la fa- 
coltà di stabilire il contatore 6' misuratore 
meccanico in quei mulini, nei quali gli sem- 
brasse conveniente, per accertare la quantità 


GIACOMO DINA DIRETTORE 
Giovanni RomBALDO gerente 
—————————+——_—————____ 


Una lettera da Torino di ieri, (8) ci reca 
la dolorosa notizia chié ‘il senatore! corte 
Ottavio di Revel; colto ‘da un colpo ‘apople- 
tico, versa in pericolo di vita. 


lierse di commercio. > 
Borsa di Genova del 8 febbraio 
Ult. corso Gorso ** 
50 2712 50 2 
50 20 


‘Drspacti ELertRIoi 


AGENZIA STEFANI] 

Parigi, 8. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione del progetto di legge sulla stampa. 
Dopo i discorsi di Baroche, di Thiers, di 
Favre-e di Pinatd, l'emendamento tendente a 
‘stabilire la giurisdizione del giurì per i reati 
di stampa, venné respinto con 199 voti con- 


5" Rendita italiana cont. 
» » » fu 
+ în. piccole partite cont. 
» Hambro 1851 cont. 

Banca d'Italia cont. 

» » fm 

Gred. mob. if. v. 00" conì. 

Az. Ferr. Merid. i. m. — pa 

Obbl. Beni Deman. cont. 407 — 


Borsa di Milano del 7 febbraio 


50 30 
30 35 
1557 — 
1560 — 


tro 35. Nom. Pr. faiti 
Madrid, 8. — Il rapporto sul progetto | Rendita italiana 5 “i, pari brirvino E; 
della Banca non è stato ‘ancora presentato. » » » ilo —— 


La Commissione della Banca ebbe una con- » 5%, pr. da Pr. Li-V. 1860 1880 


ferenza dol ministro. delle finanze. Non se.ne.| Azioni a ba we ui Sn © n0 
Gonoscet'ancora il risultato. Fu.srifnito. il | 3 “SUate orata i o SI 
‘cli Panca ORa + | ObbLStr. ferr. L.V.Italia contr. —_—_ 
Consiglio dei ministri-per prendere una ri- $ ‘30. Meridionali <- 1Î9 — =;3°) - 
soluzione definitiva. 3 St » Beni demoniali . i d& = 
Pietroburga, 8. — !l Giornale di Pietro- » Città di Mil. 186058 gr. W@0-—— 7 


burgo smentisce. che la. Russia e la. Prussia 
abbiano appoggiato le rimostranze fatte dalle 
potenze a Belgrado. 

Belgrado, 8. — In seguito alle alte mare 
i muovi levori per l'imbarco sul Tamigi ven- 
mero innoniati. I danni sono considerevoli. 


Borsa di Torinay del 8, febbraio 
Gorso' legato 50 17 112 si ; 
Panca Naz. C. a. ta imc. 1562 1563 
pazza da L. 2 d'oro Li 22 94 — 22.92.12 
Argento a L. 14 63 p. 010 
Rame a L. 1 50 


Per la quarta pagina 
Per la terza id. 


MA‘; 


Tariffa d’inserzioni 


Non ‘tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanze, dispendio, 
f| mettere al servizio delle gia che non possono recarsi a Vichy, 
mile in tutti i paesi. A 
dI Pacqua minerale deve 1 


"| francese per comporne dei bagni, i quali, combinati.c 
il di un medico una vera cura di Vichy in casa. propria. 


minali. — Queste acque devono figurare 
il stomaco dopo il 


| tornando al” regime abituale della famiglia. 


Celestims alle malattie dei reni e della vescica. — 
|| 37 franchi- 


Pastiglie digestive. 


il 


ICGHY 
IN CASA PROPRIA 


affari sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario di 
il:mezzo di poter trovare un trattamento quasi si- 
ichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere s'in- 
| viano in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 
‘ fà sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto ‘Ja garanzia ed il controllo del Gove 

È con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 


Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. Ogni rotolo per bagno. — Prezzo, Fr. 1 25. 


Utilità delle Acque di Vichy. 


| L'uso delle acque minerali naturali di Vichy è diventato quasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta 
È * ioni li i digestivi, ma anche in tutte le. malattie croniche degli organi addo- 
Da ano, (OTO Neon fhche sulla tavola delle persone sare, che evitano col loro uso il malessere dello 
pasto. — Ciò che spiega l’uso di queste acque minerali 'presso tutte le nazioni incivilite. È s 
Chiunque ha trovato la salute, bevendo le acque di Vichy alle sorgenti stesse, deve quasi sempre continuarne l’uso ri- 


i dle si applica alle malattie di fegato ‘e dello stomaco. Hauteriwe .0. quella 
La sorgente denominata Grande @rille si app Sii fegal di O Rostigto. ca LP 


Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto 
È la sorveglianza ed il controllo del 
i| cevole, che facilita l’azione delle acque minerali, ristora ‘gli stomachi pigri neutralizzandone 
“| prendono prima e dopo il pasto. La loro efficacià avendo fatto nascere da tutte le parti delle concorrenze commerciali. 
il è necessario di esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico dal Controllo dello Stato. — Prezzo, 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 
Depo sli in Ii talia. hi Goti Sergi HI one, salita de’ Capuccini, «n° 29; In Firenze 


ne. Britannica, via Tornabuoni, n° 17; e «presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27: in Torino, A. Rocea, via Po, 47; in Livorno Boisriveut, Piazza d’Arme; in Siena, 
dal signor Giovarmi Tinoli; In Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor Tornaghi; Venezia, Pozzetto Pietro, ponte di 
Baretteri; Milano, sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo Rodolfi; 

$S. Giacomo; signor Routt, strada di Chiaja, N. 146. e Farmacista Viappiani, Toledo,;N. 205. 


"Giornale l'Op 


. E BOUQUET DI MANILLE. 
di RIGAUD E :COMP. profumvieri* 
viQuesti nuovi estratti per fazzoletto 
sono preparati coll'Essenza d’ Ylangylang 
che si.ottiene alle Isole Filippine median- 
9 Aisiazione pela odorosissima. 

ono di esclusiva pro) e preparazio- | 
ne della Ditta Rigaud]e C., e presenta- 
no «una finezza e soavità finora non.rag- 
punta da ann ralico: profumo. .Fr...3 

boccetta, Stessa casa vi sono pure 
gli estratti, già conosciuti — Jockey 
Club — _ nino — Musso- 
lina — Maresciallo — Patchouly e Mille- 
fiori, a Fr. 2 al boccetto, Deposito esclu- 
sivo, presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
Via Cavour, 27, Firenze, Genova, Lertora 


del Governo 


ATI VERNESS 
ENGLISH Une jeune. An- 
laise de ‘bonne famille aciuellement-à 
Nice. désire trouver une position comme 
compal de voyage .ou, comme .in- 
stitatrice. — Elle parle le francais et 
l’italien , est très ‘bonrie musicienne et 
peut .enseigner à fond le dessin et la 
‘peinture. i; 
Adresse Miss Smith, fo de Magnan, 
Nice, on 'à Mess. F; Wagnière e G..à | 
Florence. 


Pastiglie 
DI CODEINA 


per la tosse 
preparazione del farmacista. A. Zanetti 
di Hilanò. 

L'uso di queste pastiglie in Francia è 
grandissimo essendo il più sicuro cal- 
mante delle irritazioni di petto, delle 
‘tossi ostinate, del catarro, della bronchite 
6 tisi polmonare; è mirabile .il suo effetto 
calmante la tosse asinina. 

Prezzo L. 1. 


lo Stato. E un dolce di un gusto pia- 
i acidi. Queste pastiglie si 


Napoli, signor Manificat, via 


22, Boulevard Rlontmartre è Paris. 


Deposito in tutte le (farmacie U’italia 
e presso la ditta A. D. Ferroni, viu/Ca- | 


A RR 


PASGUALE MONT 


pur Ea BB E ATITDd 


Con f bbrica »1 Biera, Acqua Gizssa è di ogni qualità di Liquori confezionati 
con ap:orecchi ipori, sita in vi: Bilbo, N. 584.582 — Fu. peemiato sall'E- 
s i. 6 ints:nizionale di Londra 4862 per le bu qualità vell’Amfisetta ad 
quell lordvanx, ed'altri jiquori, all'Es di Firnuze 4861 pari lat 
ca \puifà delle atque Gazos ed all'Esposizione Universale di Parizi 1867 
Pér la superio:iià del suv riuomato rieRmen è Creme par dame, di Cioccolata, 
Ceiîd e Cioccolata, Mandarino di Malta, «Elisir: Balsamico PM. ece. Fu/decorato 


Per informazioni scrivere all’ Amministrazione generale dello Stabilimento ;di Vichy, 


della medaglia d’oro dell'Istituto Filotecnico nazionale italiano, -per l'incremento 


e miglioramento apportati alla sua produzione ed industria. 


FERNET E MELANOP 


DELLA. DETTA FABBRICA 


Riconosciuti el elogiati con numero 5® Certificati, come eccellenti. 6 di 


grande vantaggio per una buona ‘digestione, stomatici, tonici carminativi. ed 
utilissim nelle affezioni periodiche, di distinti professori di medicina d'Italia e di 
Francia e dimolti signori di Roma che ne provarono i benefici e salutari effetti 
nell’ ultima epoca che il Morbo Asiauco infestava quella ‘capitale. 
. Si prendono in ogni ora nella dose di un’ cucchiaio da tavola in-dne cucchiai 
simili nell'acqua semplice o acqua di Seltz, nel Vermonth, nel caffè 0 vino buon». 
L’uno e l’altro facilita Ja digestione, impedisce l’irritazione dei nervi ed eccita 
l'appetito in modo meraviglioso. 
Seno efficacissimi nel guarire in-poche ore il milefdi stomaco 0%di' éApo' cau- 
s-to da cattiva digestione, di febbri intermittenti e-di vermi. Sono utili negli scon- 
certi che precetono lo sviluppo colerico , e nel rimediare agli acciacchi, dopo 


superata la' nialaltia che con tanta insistenza si prolungano è ritardano Ja cua- 
valescenza. 


Si preparano e si vendono dal suddetto MONTINI ‘in Fabriano, il quale contro | 


Vaglia postale ne fa spedizione in tutto îl Regno ed all’estero. 

,Avvene un deposito în Bari presso i signori fratelli Casflish fabbricatori ‘di 
Birra ed Acque Gazose; in Roina all’ Agenzia Generale. di Pubbilcità, Piazza 
Monte Citorio N. 416; e presso Frangesco Cristofanetti, via del Gallinaccio N. 43; 
în Bologua presso i signori Bernaroli e Gandini; in Rieti presso Filippo Mar- 
cucci; Recanati, Jesi, Carlo Brgiani; Livorno, Roberto Bnoni 6 Frat. Via Paoli; 


Genova, Carlo Oliva Spedizioniere Commissionario, Vico Cartari ; in Firenze presso | 


la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Prezzo ‘d'ogni bottiglia în Fabriano L..® » — Mezza bottiglia L. 1 50 
» » in Firenze »8 SO — » » » fl SO 


Ogni bottiglia è accompagnata ‘dalla relativa istruzione. 
NB. Il suddetto Montini è proprietario di un Teatro all'uso anche diurno: 


C SONCIGIATÀ FARMACRUTICHA DI @, RBL 


Ulio di fegato si merlusco di Lorranov Nan. 
voga tà Wtettscima. «= Vasi da grammi 160 L, î so lita 


one di fegato di merlusso ferreginose, Yuo 

Pi ng esita Erba. - Insipid: i ivi: otte 
piccal® 0% seco Re Fa i D ‘a pesante, morbida, attivissìma sitt: 
Elimi 


ta An di gnativo di papsina inelterabdilo. - ij 

‘a Alle Inappetenza, all’eccessu dei cibi nei saci,‘all'inerzia dello’ sto- 

maco nei MAIA, — Vaso L. £ sO, Dir can, 

, Capsule sonico purgasive di Verrine. — Purg 

pen e pole Giovano negli imbarazzi gastrici, Buile co- 
nei mali di e idi rase 

dutanea. A ScUA pa di fegato, nelle emorroidi; nelle efflurescenze 

Pillole tatsifughe. — Facili a Tsi 0118 «igerirsi, di 

+ 7 Ù ‘endersi. 0a <igerirsi, - di 

pier pigra | IO quanta RUI david ìl latta o ne pati la 
tusto, le lungaggini gi al 

mdieazioni congenari. Vas TR e le conseguenze delle ..itra 


'Dirigersi con papa Distale alla Farmaetu di WBrex%, in Miino, 


i edlalle principali d' o, 


Bia 


uest’olio è della più si Il invi: 
pui io, onde non può mai cade dubito cul sua purezza ci Selle 
ione è necessaria per rimedio cl i ri i i 
fico della scrofola © della. Fachite, 6 di Fitto quell Icon "del petto va Pec 
seguite da difetto di nutrizione e da esaurimento delle forze vitali” 0. che, tono 
Vendesi alla farmacia ©éuwti nel Corso N. 3, in Firenze. 
Prezzo: il. chiaro L. 1 40 — il giallo L. 115 — il bruno L.1. 
Si vende anche all'ingrosso con relativo sconto. 


inci- 
za ed attività. Tale 


OLI DI FERATI DI MERLUZZO FRESCO. 


| firmate di pugno dell'autore, 


rie=e 


| deboliti ed in tutte le malattie ‘nervose, diarree croniche ‘è elorosi. Le la 
dt 


associati fra'cii circa 300 Municipil offre ai ‘sidi associati le più 


‘. Pigione constatati, 
! plicazione anche per i ragazzi e le 


vour, 27, Firenze. 


E ada 


= = 

cromamico — WENO DI BELLINI 
ALi.a China E CoLomzo 

Analettico superiore, eccitante riparatore 


Prescritto dai medici francesi alle donne delicate, ai convalescenti, ai vecchi ‘in- 


\apemiezvo 
eeuier uso 


(digestione sono dal VINO BELLINI fortemente aiutati, è di sapore tissimo 
e gustoso ; si prende a digiuno inzuppandovi dei biscottini, oppure avanti ogni 
pasto a cuochiaiate. Costa L. 4 50 la bottiglia con unita e dettagliata istruzione 
— Si prepara da Fayard, farmacista in Lione, solo Vr della formula 
Idi composizione. —. Deposito generale per:l’Italia ‘a Milano da IZONI e G. 
via Sala, n° 10. Succursali : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa, 
(Carrai — Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli, Mondo. — Venezia Bo- 
tmer — Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli — Bari, Lippolis «e nelle prin- 
cipali farmacie del Regno. 


persi 
SOCIETÀ BACOLOGICA DI ‘CASALE ‘MONFERRATO 


MASSAZA E PUGNO 


Anno XI — 1868-69 


ASSOCIAZIONE 
Per la Provvista di Cartoni di Semente Bachi al Giappone per l'Anno 1869. 


La Sottoscrizione è per cartoni tutti a Bozzoli verdi 
© si chiude definitivamente col 20 di febbraio 
Questa Società che conta wmdici amni di esistenza e! mettoinila 


grandi guarentigie, perclè occupandosi della ‘solla provvista di Semente e 
di nessun ramo di commercio non espone i fondi Speialisa: nessun 
rischio. I fondi che si spediscono al Giappone, sono assiourati,.ed ii 
cartoni di semente acquistati sono pure assiemrati nel ‘loro tragitto, 
cosicchè viene evitato ogni pericolo di perdita del capitale...’ 

La stessa Società volendo dare una guarentigia della (eura che im- 
piega nella scelia di semente di buona qualità, è “solita lusciare ogmi 
anno, aî suoi Associati che si fanno nuovamente inscrivere, la 
facoltà fino a tutto il 15,giugno,: cioè «fim dopo il raecolto dei 
bozzoli, di potersi ritirare dalla Società col. rimborso di quanto 
avessero pagato in acconto, qualora avessero motivo di essere malcon- 


tenti dei .cortoni che la Direzione di questa Società ha loro provvisto per 
l'allevamento in corso. 


La provvista di cartoni fatta in 
ascese ad oltre 55 mala 

L'Associazione si fa per azioni da lire 150 caduna, ;di cui lire 20 
per ogni azione si pagano all’atto.della richiesta, e le rimanenti 130 si pa- 
gano in giugno od in ottobre, il tutto a mente del progranima sociale 
che si spedisce a/francato a chi ne fa richiesta. 

Le richieste di inscriziono si devono fare in Casale 


POLVERE ANTIEPILLETICA ato 0. MOLART 


._ 15 annî dî successo — Guarigione positiva, 
Non più epilessia (ma/caduco), fun più forti convalsioni, rimedio sicuro, 


quiest'amio per i Suoi, Associati 


| Monferrato all’ufficio della Società 


perchè non Astana solo il male, ma lo toglie totalmente mediante la 


cura graduata di- detta polvere per:soli 60.giorni, "Più di 200 casi di 
Non occorre particolare. regime. di vita; ‘e di facile ‘a 


persone de. più delicote. — Prezzo delia 


? scatola con l'istruzione L. 20. 


daij principali farmacisti d'Italia. 


Deposito; generale presso Gallo Giuseppe, 


2 via Carlo Alberto, ‘n,’ 3, 
Torino, in S. Tomio, Verona, presso ìl signor " 


F. Castrini, Matmacista; "e 


SS SPECIALITÀ DE-BERNARDINI 


in'imiezione balsamico-protilatiea è luni : guà i 
vrni  igienicamento le gonorree "GiaiSI e ermiche, RR EA fred i 
isogno di altri rituedi interni. Prezzo franchi%6 Pastuttio con siringa privilegiata 
e L. 5 senza. Si usa anche come ‘preservativo infallibile, 
Le antiche e sempre famose Iastigite Pettorali dell'afaitta 


di Spagna, “ja di vegetali settplici, “e: prive di nareotici, ‘guariscono pro- 
digiosamente dalla‘sera all’indomani:la’ tosse«grippo, angizia, raucediue 
voco velata o debilitata di cantanti (pecialmonte) cilletti;garantiti. 


Prezzo L. 2 50 la scuola, con un timbro. a secco nel fondo; e le istruzioni sono 
onde evitare falsificazioni. 

Lui modico, injallibilmonte i geloni 0 ewv- 
roidi, pregio, fistole, ecc. Deposito, generale Geneva, farmacia Bruzza; 1a Firenze, 
farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorini in Porta Rossa 
e Borgo Ognissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi,, Zarri, Tarlazzi; 
Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napoli, Vieppani Leonardo Romano; 
Livorno, Crecchi ed' Angelini ; Bari) Lippolis; Roma, Sinimberghi, 6 le due fatmacie 


L’'unguento antis 


Desideri; Spezia, ‘Fossati; Siena, Mencarelli. 
NB. La Ditta A. Dante Ferroni (via Cavuur, £7, Firenze) può fornire all’in- 
grosso i signori farmacisti. i ; 3 Ù 


SSTRATTO. D' ILANGILANO 


‘ke malattie, per l’ordinari», mon hanno che una 


o PEL À 
DELLA FAMIGLIA | COMMERCIANTE 

© DURIO INDISPENSABILE (| ran 

Questo librò contiene quanto dero sa- | L’UOMO D’AFFARI 

pere ima donna essere ‘una buona | contenente; varii utili Ri i, i 
massaia, Le i ale nie; quali MIRI del Lai col Metro ti 
viglio ia è le figure dei funghi | Ellen di Vienna; «del Moggio, della Soma 
pra cdi e dei velenosi;.il prospetto e | © della @Brenta coll'Ettolitro ; del Tallero 
îl IO doi pesi e monete decimali, | prussiano colla gira IAA; della Libbra 
Vi ha Uelli medicina domestica per le | Piccola e Stai “Aa 3 della 
contusioni, i tagli, le scalfiture; le prime Loc cogl rain anna pie sulla 
cure ‘a prestàrsi nei casì di asfissia o di ti) SIR a Re, sori 
avvelenamenti; un vocabolario di oggetti Ft POLIEN te FILI» rai per 
d’ uso domestico; e quioili Teano per | trovare Li gi compresi 


n i i é fra due date, un Prontuario per gli in 
registrare conti, visite dei medici , le- } ntuari 
ta dei maestri, l'andamento di cassa, Amare a Ti doni ga fr 


il movimento della .cantina, del carbone 
e.molte altre cose necessaria a sapersi 
e utili per tenere una buona e perfetta 
‘amministrazione ea: sere 

‘E un comodo volume legato alla Bodo- 
‘niana e contiene anche l’Almanacco 1868. 

Prezzo, L. 2 50. Prezzo L. 4. 
Franco in tutto îl Regno — Franco in.tutto il Regno, 

Si vendono in Milano all'Agenzia d’Annunzi e Commissioni della Perseveranza, 
via Pasquirolo; m. 12, la quale spedirà per ‘posta ‘a chi ne farà domanda ‘accompa 
gnata dal relativo importo. È 


ferroviarie d’Italia, la nuova tariffa dell, 
Barche corriere, le principali fiere e mer- 
cati, il nuovo servizio postale, il Pron. 
tuario pei Bolli; ecc. 

Un vol. di pag. 220 con molte tavole, 


Vero 


BUON MERCATO 


{Concorrenza impossibile) 
QUINDIGI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


Tela, tovaglioli 6 macramé (asciugamani) di lino filato a wano della rinomata 


abbrica i GIOVANNI GOSTA di Uhiavari. i tai 

Macrawié da L. 13,19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina — Tovaglioli.da.L. 16 #17 la 
dozzina Tela casalinga, pazze di 18 metri L. 84, 25, 26 e 30. dt 

Per grosse partite si accordora uno sconto. — Presso A. Dante Ferroai,.il quale 
spedisté coutro vaglia relativo i campioni in provincia, via Cavour, #7, Firenze 


CAPSULE VEGETALE 


AL, MATICO. 
pi GRIMAULT E GC" FARMACISTI A-PARIGI 


(Queste capsule, in involti di glutine, contengono il balsamo di Copahu, mescolato 
all'essenza di Malico; è formano ‘così un riwedio infallibile contro la gono 
Esse no: faticano mai ilo stomaco, e non provocano giammai nè vo:niti nè nausee, 
come le.capsule ordinarie. i 0 Beat o] i È 

Le persone che preferiscono servarsi dei rimedit esterni perla cura di questa 
malattia, roveravno nella medesima Casa Grimault e C. I’ Iniezione al mutico che 
contiene egualuente.i priacipii attivi di questa pianta, la di cui efficacia è sa- 
periore ai thedicamenti i più raccomandati contro la goaorrea. 

Esigsre su ciascheluta boscetta la firma GARUMTAULT è ©. 

Prezzo: & Framohi. 

DEPOSITI: a Firenze, Farmacia Reale Ttalizua «i Duomo Farmacia della Lega- 
zione Britannica, Via Tornabuoni. e Farmacia Groves, Borgogaissanti; a bi 
lano, Farmacia di Carlo Erba. presso la farmacia Manzowi e (C., via Sala, nuin. 10; 
a Livorno, farmacia G. Simi. 


PiLoLE EO UNGUENTO 0. H3aVAY 


P LLL:O Li DI HOLLOVA TY è 


Questo ritisedio'è ricoriosciuto universalmente come il più efficace del: inondo 
sola causa generale , cioè: l’im- 


‘purezza: del sangue, che è da fontana della vita. Detta impurezza si rettifica pron 
famente per l’uso delle Pillole di Holloway, che #purgando lo stnmato è Vinte 
slino por mezzo delle loro propriétà ‘balsamiche, purificano ‘il sangue, datuo bivno 
sd energia è’ nervi è muscoli , ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate 


timore, degli effetti imparezgiabili di 


scatola. 


paragonarsi cou 


travagliate, e cura 0; 


istruzioni in lingua itali 


da 


LEZIONI 


|DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOLK di Parigi 


un'metodo facilissimo per impararla in 
poco ‘tempo. 

Liszioni DI conveRrsAziONI per le per- 
(| sone; che, conoscendo. gia questa lingua, 
desiderano esercitarsi per parlarla facil- 
mente. 
— Essa dà purelezioni d'inglese e 'ita- 
liano. 

Indirizzarsi «ipy via dei Fossi, n° 7,-2° p. 

ferruginoso di 

L ‘QUORE Carrté. di Parigi, 


superiore a tutte le altre preparazioni 
per zuarir le clorosi (colori pallidi),.for- 
tificare i temperamenti deboli, facilitare 
le digestioni, preservare-dal:cholera, ecc., 
Presso tutte le farmacie d’Italia. 


DA LAPP,GIONARSI 


edu via Calzainli n. 5 uya sianz i grande 
{ nel mezzanino, ed un quartiere. di 5 
{ loi al 3° Dose, con Vista in detta 
Via, far capo dvi al:1° pianv'al negozio 
di. Pianoforti. 


KIEZIONE MOLTI. 


Presso A. Dante Fer 
alle.farmacie Signorini, 


dà lezioni di lingua francese praticando ? 


Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare .la digestione. Uperando sul 
legato è sulla reti in todo sommaniente soave eu efficaco, esse regolano ie 
secrezioni: furtificano il sistema nervoso e rinforzano ogni parte della costitu- 
zione. Ancba le: persone «ella più gracile complessione  possone far 


rova, senza 


queste ottime ‘Pillole. regolandone ‘le usi, 
1 seconda delis istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ‘oggi 


UNGUENTO DI 

Finora la scienza tuedica non ‘ha mai presentato rimedio alcuno che ‘possa 
Uesto taraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 

con €330 ‘fuido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e .risana le parti 
genere di . piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Un- 
guento ‘è un infallibile curativo avverso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male di 
gusta ».Giunture raggrinzate, Reumatismo , &otta, Nevralgia, Ticchio doloroso @ 


BOLLON Ad 


Beiti medicamenti vendonsi in soatole e vasi (accompagnati da ragguagliase 
i iutti i pri T 
4 presso lo stesso autore, il ‘prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N. QIL 


‘pali farmacisti del mondo, 


Ù 


SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 
85 anni di successo attestano la sua efficacia 
conosciuta. 


TONICO ECCITANTE, per rialzare le fune 
zioni dello stomaco, attivare quélle degli 
intestini e guarire le malattie nervose, 
I o oroniche. 


TONICO ANTI-NERVI guarire 
mali sotto OIODInE preci 
mali arisceda principio, efacilits 


la di 


ANTI-PERIODICO, per togliere fremiti 0 

PA) fi ea LETI di cui gli 
mo ii 

nevralgie. Di ROTet o e 

TONICO RIPARATORE, per combattere 
l'impoverimento del sangue, la dispepsia, 
l’anemia, la sfinitezza, l'inappetenza, le 
malattie di languore. Prezzo : & fr. 
Questo sciroppo ‘è sempre in boccetto 

speciali, con una istruzione rivestita. della 

purea di fabbrica di J.-P. LAROZE, rue 
nt Tions-Saint-Paul, n° 2, PARIS. 

G. Barbaro; — 

ri; — ilano, 


|j Roberts; — Vedéhia, 
‘orino, Bonzani; Taricco, Ferre: 
tarli di amar, Big Marta 


0C* ; — Nap: 


Guarisce radicalmente qualunque scolo,:sia re- 
cente che cronico, ed è infallibile nella cura 
n e lire 2 50. 

Toni, agente commissionario, via Cavour,.n. 27, Firenze, éd 
» Mia, Porta, Rossa, Borgognissanti e via de’ Neri, Firenze. 


Tip. dell'Orivione diretta da C Carbone. 


e 


una controvi 
dello suore 
infermi. L'on 
ordine del & 
della Commi: 
precedente P 
ma come all 
alcuna risole 
suo ordine d 
noi - pare © es 
Le suore 

monache; ma 
carità. Convi 
ne può far s 
rispoddere I 
essendo sOpp 
jl Parlamenti 
l'abito delle 


IL LIB 


Si legge ne 
I documenti 
alle delegazio: 
offrono un viy 
un regime par 
sabili dell’ impi 
della nazione 
Il governo cos 
stituito al dis 
tore non aver 
presentarono, 
spettiva della 
cui è affidato 
Stato conoscai 
ritrova l’impei 
pera, essi abb 
tantissima a € 
ranno responsa 
fece precederi 
cinta esposizio 
politica gener: 
duranto î 181 
stioni che si & 
peo. Questo p 
Avvenimenti p 
l'impero dipei 
ha adottato, @ 
all'esposizione 
derazioni della 
di trovare che 
sentimenti di | 
1866. 
L'Austria di 
Stessi sentimei 
Prussia è V'Ita 
tenze. In una 
fatti compiuti, 
accorgersi che 
col tentare di 
cessazione del 
federali, ma s 
tie. Per quan 
storso dallo è 
Pure sì presen 
la sincerità de 
Chè sorse Ja ‘ 
Probabile che 
Parte della P 
6a però sì 


La lettera 


ierj bastereb 


